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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Art. 100, D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 - Allegato XV, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i 

 

 

OGGETTO: Sostituzione Manto di Copertura e Restauro delle Facciate e dei 
Servizi Igienici della Scuola Secondaria di 1° grado “Falconetto”  

in via Dorighello, 16 
 

 

 

COMMITTENTE: Comune di Padova�Settore  Lavori Pubblici, via Tommaseo, n.°60 –  

35100 Padova 

 

CANTIERE: Scuola Secondaria “Falconetto”, in via Dorighello , 16 

 – 35135 Padova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   _____________                     ________________               ___________________ 

Il Coordinatore per la sicurezza            Il Responsabile dei Lavori                       l’Impresa 
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1)!Premessa  
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase 
progettuale (CSP) in conformità alle disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii.  

Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il 
documento nel quale il CSP ha individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono 
influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio dei lavori per l'opera oggetto di 
realizzazione.  

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure 
richieste per legge o ritenute necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere in oggetto. Esso è il risultato delle scelte progettuali ed organizzative attuate 
in conformità alle prescrizioni dell’articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  

Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di 
tutti gli elementi richiesti per legge, con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare riferimento 
alla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi.  

Segue inoltre, in altro elaborato distinto ( 11_EDP_CSM.pdf) la stima dei costi della sicurezza, 
effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 100 e del punto 4 allegato XV del D. Lgs. 81/2008 
e ss.mm.ii. ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata.  

Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le 
prescrizioni di cui agli articoli succitati.  

 

2)! Identificazione e descrizione dell'opera  

Ubicazione del cantiere  

L’Intervento è programmato in via Dorighello 16 in padova:  

 

3)!Descrizione sintetica dell'opera  

I lavori previsti in progetto sono:  

- Scuola secondaria “Falconetto” 

Sono in esecuzione i seguenti interventi 

Opere esterne: 
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- Rifacimento del manto di copertura della porzione di edificio a tre piani con: rimozione e 
sostituzione tegole di copertura, compresa superficie sotto i pannelli fotovoltaici; 
applicazione di nuova guaina impermeabilizzante di due tipi, uno steso sulla copertura 
normalee ed un secondo tipo su zone interessate dalla presenza dei pannelli fotovoltaici; 
smontaggio, pulizia e rimontaggio pannelli fotovoltaici; 
- Risanamento del cornicione in calcestruzzo; 
- Sostituzione/ riparazione / integrazione lattonerie tetto; 
- Pulitura con idrolavaggio dei prospetti esterni;  
- Tinteggiatura esterna con lavabile al quarzo dell’intero complesso scolastico, previa 
impregnatura di aggrappante consolidante;  
 
Opere interne: 
- Rifacimento dei bagni nei tre piani del corpo centrale, con demolizione rivestimenti e 
sottofondi; smontaggio sanitari e corpi scaldanti; assistenze murarie e nuovi impianti idrici, 
di scarico, termici ed elettrici; nuove pavimentazioni, rivestimenti parietali, tinteggiature e 
controsoffitti; 
- rimozione e sostituzione serramenti esterni / interni; 
- opere di finiture interne; 

 

4)!Ubicazione Interventi 

 

- Scuola Secondaria “Falconetto”:  
via Dorighello, 16 –Padova 
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Scuola inserita in un contesto di periferia urbana a forte intensità abitativa con viabilità a sezione 
limitata e sensi unici di circolazione 
 
 
 

 
 
 
 

 
3. Anagrafica di cantiere Committente  

Comune di Padova�Settore Lavori Pubblici via Tommaseo, n.°60 - 35100 Padova  

Responsabile dei lavori  

geom. Renato Gallo�Comune di Padova�Settore Lavori Pubblici via Tommaseo, n.°60 - 35100 
Padova  

Coordinatore in fase di progettazione  

Geom. Maurizio Canton, via Città giardino, 14 30034 Mira (VE) Tel.: 335 6509385��

C.F.. CNTMRZ4-9P07F229S  

Coordinatore in fase di esecuzione  

Geom. Maurizio Canton, via Città giardino, 14 30034 Mira (VE) Tel.: 335 6509385��

C.F.. CNTMRZ4-9P07F229S  
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Progettista  

Arch. Vincenzo Pizzo – Comune di Padova- settore Lavori Pubblici  

Direzione lavori  

dott. arch. Vincenzo Pizzo�Comune di Padova�Settore Lavori Pubblici via Tommaseo, n.°60 - 
35100 Padova  

Imprese  

- Da definire  

 

4. Documentazione da tenere in cantiere  

Piano di sicurezza e coordinamento (art. 100 D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.)�Piano Operativo di 
Sicurezza - P.O.S. (art. 96, comma 1, lett. g) D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.) Notifica 
preliminare�Copia della concessione edilizia o altro documento equivalente.�Verbali di 
ispezione degli organi di vigilanza.  

Documenti allegati al presente piano.�- Planimetria della zona interessata dal cantiere.  

Documentazione di sicurezza e salute (da esibire su richiesta)�- Documento di valutazione dei 
rischi ai sensi dell'art. 100 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.�- Rapporto di valutazione del rischio 
rumore ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.�- Rapporto di valutazione per l'esposizione dei 
lavoratori alle vibrazioni meccaniche ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. - Documento che 
attesti l'idoneità sanitaria dei lavoratori in relazione alla mansione svolta.  

Documentazione prevista dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.�- Documento che fornisca 
indicazioni circa il contratto collettivo dei lavoratori.�- Dichiarazione in merito agli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti da leggi e contratti.�- Copia dell'iscrizione alla camera di 
commercio dell'impresa.�- Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdettivi (art. 14 D.Lgs. 81/08).  

Documenti relativi ai ponteggi�- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e 
copia della relazione tecnica del fabbricante. - Disegno esecutivo dei ponteggi se di altezza 
inferiore a 20 metri a firma del responsabile di cantiere.�- Piano di montaggio, uso e 
smontaggio del ponteggio ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  

Documenti relativi agli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg (se presenti)�- 
Libretto dell'apparecchio o copia della documentazione della richiesta all'ISPESL di prima 
omologazione.�- Copia della richiesta all'ARPA di verifica dell'apparecchio di sollevamento a 
seguito di suo trasferimento in cantiere. - Documento che comprovi l'avvenuta verifica 
trimestrale delle funi dell'apparecchio di sollevamento.  

Documenti relativi agli impianti elettrici, protezione scariche atmosferiche, rischio di incendio, 
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impianti a pressione�- Copia della verifica e della denuncia dell'impianto di terra (modello B 
o A ISPESL).�- Calcolo della probabilità di fulminazione delle strutture metalliche presenti in 
cantiere a firma di un esperto qualificato e se necessario, copia della verifica e della denuncia 
dell'impianto a protezione contro le scariche atmosferiche (modello C ISPESL).�- 
Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico alla regola dell'arte rilasciata 
dall'installatore.  

Documenti relativi alle attrezzature�- Conformità di attrezzi, attrezzature e macchinari 
elettrici�- Libretto d’uso di attrezzi, attrezzature e macchinari elettrici e registro di controllo 
completo di eventuali aggiornamenti delle macchine e attrezzature presenti in cantiere (art. 71, 
comma 4, lett. a).2 D.Lgs 81/08).  

 

Telefoni di emergenza  

Pronto soccorso; Elisoccorso:  118 

 Vigili del fuoco:    115 

 Polizia :     113 

Carabinieri :     112 

Azienda ULSS n. 6 Euganea  049 9822145 

 Ispettorato territoriale del Lavoro: 049 8769111 

ENEL (segnalazione guasti)  :  800 846003 

Telecom :     182 Guasti; 1331 (assistenza scavi) 

 Comune ufficio tecnico:   049 8204393 

 Polizia municipale :   049 8205100 

Coordinatore fase di progettazione  

e Coordinatore  fase di esecuzione : 335 650 93 85 

Direttore dei lavori :   049 8204393 

 

Scuola secondaria "Falconetto"  : 049 8020111 
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5. Area del cantiere Caratteristiche dell'area di cantiere  

Il contesto del cantiere è il tipico delle periferie urbane adibito a zona residenziale e piccole 
attività commerciali con intenso sviluppo abitativo.  

Tipo di terreno: compatto (dato anche dall'esistenza del manufatto e di quelli circostanti).  

Pericolo di allagamenti: le condizioni meteorologiche del sito si possono considerare buone. Il 
cantiere si trova in posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe verificarsi alcun 
allagamento.  

Le aree sulle quali sorgono i manufatti non presentano quindi vincoli che possano essere di 
ostacolo o che costituiscano pericolo per le attività di cantiere.  

Rischi trasmessi all'area circostante  

Caduta di materiali all'esterno del cantiere: le lavorazioni sono quasi tutte interne, nelle zone 
di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone verranno installati gli 
opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni e transitata l'area di 
lavoro.  

Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici 
altamente inquinanti, è da escluderne la possibile trasmissione all'esterno.  

Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante ogni 
operazione che possa propagare l'incendio ad altri edifici.  

Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, 
utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, 
in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del 
pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli 
pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti.  

Occupazione suolo pubblico: non si prevede alcuna occupazione del suolo pubblico da parte 
dell'impresa.  

Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di 
deposito-sosta dei mezzi meccanici dovranno essere delimitate da una robusta e duratura 
recinzione.�Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti 
del cantiere, si dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, 
scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti 
(cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili.  

6. Organizzazione del cantiere�Modalità per le recinzioni, gli accessi e le 
segnalazioni  

Tutti i fabbricati sono già recintati totalmente dall'esistente recinzione in modo tale da impedire 
l'ingresso ai non addetti ai lavori.�All'interno del lotto si prevede una ulteriore recinzione 
realizzata con rete di segnalazione su paletti in ferro  di altezza tale da rendere visibile il divieto 
di accesso in modo da separare l'area destinata al cantiere dal resto del cortile della scuola.  
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Verranno osservate le norme presenti nel regolamento edilizio comunale. Apposito cartello 
indicherà i lavori, gli estremi della concessione/DIA, i nominativi di tutte le figure tecniche 
che hanno partecipato o che parteciperanno ai lavori in oggetto.  

Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di 
materiali verranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non costituire intralcio 
ai percorsi pedonali e veicolari. All'area di cantiere si accederà tramite apposito portone che si 
aprirà verso l'interno e sarà inoltre munita di catenaccio di chiusura.�All'interno della scuola 
verranno delimitate e chiuse (con teli o pannelli) le parti dove andrà ad effettuare le lavorazioni 
in modo da circoscrivere le aree in oggetto.  

Delimitazione delle zone pericolose.�Eventuali zone di pericolo devono essere delimitate con 
pali in legno o tondini in ferro e recinzione in plastica. La recinzione è dotata di cancello 
chiudibile con lucchetto. Appositi cartelli segnalano il pericolo.�Qualsiasi parte in ferro o in 
legno che sia sporgente deve essere protetta in maniera adeguata da eventuali urti.  

Zona di parcheggio dei mezzi di lavoro�I mezzi di lavoro possono trovare parcheggio nella 
zona ubicata all'interno della zona recintata del cantiere.  

Zona di parcheggio autovetture�Le autovetture troveranno parcheggio (per breve durata) fuori 
dal cantiere, sui parcheggi esistenti lungo la strada o nei piazzali limitrofi.  

Ulteriori segnalazioni:�prima di inziare i lavori dovrà essere eseguita un’ispezione puntuale 
del contesto delle tre scuole primarie  per evidenziare le  ulteriori criticità dell’intervento in 
particolare tra cantiere e attività didattiche. 

Servizi igienico - assistenziali  

Sarà allestito un servizio igienico ad uso cantiere per tutte le Ditte presenti in cantiere (suoi 
subappaltatori o appaltatori diretti del committente).  

Il servizio verrà dotato di sapone liquido e salviette di carta monouso. L'impresa provvederà 
con proprio personale all'ordinaria pulizia delle dotazioni igienico-sanitarie.�Ogni Ditta 
utilizzerà con la dovuta cura le dotazioni di cantiere e provvederà autonomamente ai mezzi di 
consumo.  

Spogliatoio:� verrà allestito un box usato come spogliatoio,�con la presenza del pacchetto di 
medicazione (o cassetta di pronto soccorso) e di un estintore portatile e la debita formazione 
sul corretto uso da parte dei lavoratori.  

Deposito:�Verrà messa a disposizione un’area della scuola da utilizzare per il deposito di 
materiale deperibile.  

Convenzione con ristorante:�si Considerata la convenzione di un pubblico locale di 
ristorazione, vengono presi accordi verbali con il gestore in modo tale che le maestranze 
possano utilizzare detto locale.  

Si utilizza l'acqua potabile dell'edificio:�L'acqua ad uso potabile per le maestranze è fornita 
dall'impianto idrico presente nel lotto di intervento. Alle maestranze verranno forniti bicchieri 
di carta monouso è sarà vietato loro di bere vicino a gomme o rubinetti.  
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Viabilità principale di cantiere  

Accesso carraio esistente:�Durante le fasi di manovra dei mezzi verrà inibito il transito alle 
persone.�Viste le dimensioni del cantiere e la possibile interazione di persone, si prevede di far 
uso di moviere durante le operazioni di manovra degli automezzi.�L'accesso carraio avrà anche 
la funzione di accesso pedonale visto il numero ridotto di lavoratori presenti.�Rimane a carico 
dell'impresa appaltatrice il controllo e la regolamentazione degli accessi.  

Protezione persone non addette ai lavori:�Il sito del cantiere non può essere frequentato da 
persone non addette ai lavori.�Le visite del committente e di eventuali rappresentanti della 
scuola addetti alla sicurezza, devono essere concordate con il capo cantiere in orari ben stabiliti 
al di fuori delle lavorazioni. Le visite devono essere accompagnate da personale di cantiere 
autorizzato.�Prima dell'inizio dei lavori verrà indetta una riunione di coordinamento per 
definire le varie aree di cantiere all'interno della scuola in modo tale da non creare possibili 
interferenze con il personale scolastico.  

Percorsi pedonali e veicolari�La viabilità di cantiere è costituita dall'esistente manto 
erboso/ghiaioso/pavimentato.  

Impianti e reti di alimentazione  

Non verrà chiesta una utenza dedicata al cantiere all'ENEL ma si farà uso della corrente della 
scuola collegandosi con un quadro di derivazione al quale si attaccano le varie attrezzature.�I 
quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di 
protezione minimo IP44. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul 
quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica 
dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente.  

Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e 
sono protette contro i danneggiamenti meccanici.�Le prese a spina sono conformi alla norma 
CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP67 
(protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico 
ogni interruttore protegge non più di 6 prese.  

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento 
o disinserimento a circuito aperto.�Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente 
durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per manutenzione apparecchi ed impianti, gli 
interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati 
entro quadri chiudibili a chiave.  

La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto 
di terra, dall'uso di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze.  

Impianti di terra e di protezione  

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), 
considerando massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 
Ohm.�Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali, sono collegate a 
terra.�Tutti i collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale.  
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Impianti di illuminazione  

Non si prevede un impianto di illuminazione all'interno del cantiere in quanto le lavorazioni 
vengono eseguite nei mesi estivi in cui le ore di solo coprono tutta la giornata lavorativa. 
All'interno dell'edificio è presente l'impianto di illuminazione della scuola.�Le zone all'interno 
dovranno avere sistemi di illuminazione sussidiaria da usare in caso di insufficiente 
illuminazione naturale.  

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Le modalità di accesso dei diversi fornitori di materiali verranno decise di volta in volta a 
seconda della fase di lavoro. Comunicare anticipatamente al Coordinatore l'entrata di nuove 
ditte fornitrici in modo tale da predisporre le modalità di accesso e se necessario indire una 
riunione di coordinamento.� 

Nel caso in cui le lavorazioni dovessero essere effettuate durante l'attività scolastica in corso 
l'impresa dovrà attenersi agli orari di entrata ed uscita dei bambini nei quali non sarà possibile 
far transitare i propri mezzi all'interno del lotto. Gli orari verranno concordati con il Dirigente 
scolastico e con il CSE.  

Gli orari dovranno essere stampati e appesi nella baracca di cantiere; tutti i dipendenti devono 
essere messi a conoscenza delle limitazioni impartite all'accesso al cantiere. Eventuali 
modifiche agli orari indicati devono essere preventivamente concordate con il Coordinatore 
per la Sicurezza.  

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico  

Lo stoccaggio dei materiali avverrà in appositi spazi nell'area d'accantieramento concordate 
prima dell’inizio delle attività. L'impresa curerà, all'interno del cantiere, la definizione degli 
spazi di accatastamento temporaneo dei materiali a piè d'opera, delle macerie e degli 
sfridi.�Ogni ditta avrà l'autonomo obbligo di allontanamento dei propri materiali di risulta, con 
frequenza tale da garantire al cantiere condizioni di massimo ordine e disponibilità di 
spazio.�Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da 
materiali di risulta.�Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, 
l’individuazione di un’altra zona è eseguita a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta 
al CSE.  

Dislocazione delle zone di deposito  

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la 
viabilità interna ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i 
problemi di stabilità del terreno.�E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali con 
accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre 
effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi.  

E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che 
possono costituire pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.  

Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione 
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della sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di 
accedere per l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a 
sopportare sollecitazioni.�Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale 
dei materiale (lamiere, lastre o pannelli). Le scorte di eventuali reattivi e solventi vanno tenuti 
in un posto aerato, e protetto dalle radiazioni solari.  

Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere 
trasportati in cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da 
compiersi.  

Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto 
più possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al 
manovratore del mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle 
condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la 
movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più 
possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; diversamente la 
movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro 
spostamento.  

Deposito del materiale da costruzione: il layout di cantiere individua la zona per ogni cantiere 
da utilizzarsi per l'accatastamento dei materiali da costruzione. L'appaltatore potrà rilocalizzare 
l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. L'area è posizionata in modo da non 
interferire con apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi pedonali. Il materiale è 
accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, verranno utilizzati appositi bancali con 
paletizzazione al suolo.  

Deposito del materiale di risulta: il layout del cantiere individua l'area per ogni cantiere 
utilizzata per l'accatastamento temporaneo dei materiali di risulta. L'area è scelta in modo tale 
da non interferire con le zone di passaggio. Il materiale è accatastato in modo tale da evitare 
crolli intempestivi. Alle maestranze è fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo.  

Gestione dei rifiuti in cantiere  

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno 
essere seguite da parte delle imprese.  

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate 
in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato 
il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione).  

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di 
recupero o smaltimento.  

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di 
macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere 
annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle 
stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o 
smaltimento. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio 
competente.  

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice 
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del rifiuto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria 
dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da 
apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.  

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in 
un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il 
cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita 
messa in riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente.  

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di 
macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere 
annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il 
registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.  

Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di 
recupero autorizzato dalla Provincia territorialmente competente.  

Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in 
particolare: macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione 
metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test 
di cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa 
venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la 
materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di 
2 anni.  

Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata 
direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere 
autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la 
demolizione venga effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie 
vengano affidati alla (ditta B), si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli 
organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) 
deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta "B". Si rende noto 
che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di 
identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere vidimato presso 
l’Ufficio competente.  

Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente 
tramite la denuncia al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti 
recuperati.  

Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti 
oltre alle macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta 
(sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, 
guanti usurati.  

Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER.  
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7. Informazioni di carattere generale�  
   - Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate  
 
Linee elettriche aeree interne ed esterne al cantiere:  

•! Si ricorda che non possono essere eseguiti lavori in vicinanza di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere 
non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 
sottostante, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. Ferme restando le disposizioni di cui sopra, 
quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare 
almeno una delle seguenti precauzioni:  

  -  mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  

  -  posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle parti attive; � 

  -  coprire con idonea protezione condivisa con l'Ente gestore, il cavi elettrici presenti; 
� 

  -  tenere in permanenza persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra �attrezzatura a distanza di sicurezza.�La distanza le opere 
provvisionali (trabattello, ponteggio) e i mezzi di sollevamento (autogru) e le linee elettriche 
esistenti deve seguire le indicazioni date dall'art. 83 e dall'allegato IX ("Valori delle tensioni 
nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici") del D.Lgs. 81/2008.�La distanza 
di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 
presenti  

! Linee elettriche interrate:�scavi e nel caso in cui fossero presenti contattare il 
coordinatore per la sicurezza e l'Ente gestore.  

 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento  

Prima di procedere alle operazioni di scavo verranno accertate le condizioni intrinseche 
(proprie del terreno) ed estrinseche (provenienti dall'ambiente ). Gli scavi non saranno eseguiti 
in vicinanza di opere provvisionali. Le pareti dello scavo avranno una inclinazione tale da 
evitare il franamento. Nel caso che lo scavo debba essere eseguito a parete verticale ed ad una 
profondità maggiore di 1,50 metri, le pareti saranno opportunamente armate. Per profondità 
comprese tra 1,00 e 1,50 metri e in presenza di lavori che obbligano le maestranze a lavorare 
chini all'interno dello scavo (es. posa in opera di tubazioni), verranno comunque eseguite opere 
o sistemi che evitino il franamento delle pareti. Sul bordo degli scavi non verrà depositato 
materiale, né transiteranno mezzi pesanti. Gli scavi saranno provvisti di veloci vie di fuga, 
realizzate anche mediante gradinate armate o mediante scale. Lungo tutto il perimetro dello 
scavo verrà realizzato un riparo (h=1,00 m) atto ad evitare la caduta di persone al suo interno.  

Gli scavi da eseguire sono per la posa di tubazioni e della fognatura. Non sono previsti scavi 
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con profondità sopra il 1,5 m. Se si verificasse la necessità di uno scavo più profondo contattare 
preventivamente il Coordinatore che terrà una riunione di coordinamento dando le nuove 
direttive da rispettare.�Prima dell'inizio dei lavori:  

•! 1  si dovrà verificare che non ci siano reti tecnologiche, che possano interessare lo scavo, o 
che siano state disattivate; � 

•! 2  saranno convocate le imprese, interessate alla fase, per coordinare le misure di 
prevenzione e protezione. � 

La capacità della parete di scavo di autosostenersi in assenza di opere di stabilizzazione deve 
essere valutata in sede progettuale in modo rigoroso; è necessario quindi effettuare tutte le 
indagini preliminari di natura geologica e geotecnica e le relative elaborazioni. Infatti, è 
possibile dare allo scavo un’inclinazione (definita Inclinazione di sicurezza, scarpa, angolo di 
scarpa) tale per cui essa risulti stabile nel breve periodo e non vi sia pericolo di crollo.�Detta 
inclinazione di sicurezza è determinata dalle caratteristiche della parete di scavo; tra quelle�di 
maggiore interesse vanno ricordate:  

•! le condizioni geologiche (presenza di discontinuità quali ad esempio, fratture) e 
idrogeologiche (eventuale presenza e condizioni di circolazione delle acque 
sotterranee); � 

•! le caratteristiche geometriche (altezza); � 

•! le caratteristiche geotecniche del terreno (angolo di attrito interno, coesione); � 

•! le condizioni al contorno dello scavo (presenza di sovraccarichi in prossimità della parete di 
scavo, quali �costruzioni, edifici, ecc.).�Le metodiche di valutazione della stabilità di 
un versante (sia esso naturale o artificiale) tengono conto di questi fattori. In via del 
tutto preliminare si può comunque evidenziare che: � 

•! la presenza di discontinuità (fratture, diaclasi, giunti, ecc.) agisce a sfavore della stabilità; � 

•! le condizioni di saturazione del terreno diminuiscono il valore della resistenza interna del 
materiale; � 

•! la presenza di falde idriche sospese nell’ambito del versante, analogamente alla presenza di 
costruzioni o ingombri �di qualsivoglia natura in prossimità del limite della parete di 
scavo, costituiscono sovraccarichi che agiscono a �sfavore della stabilità; � 

•! l’aumentare dell’altezza agisce a sfavore della stabilità, per inclinazioni superiori al valore 
dell’angolo di attrito �interno, come precisato nel paragrafo successivo. � 

•! Misure generali di sicurezza in caso di demolizioni �Le demolizioni previste 
saranno del seguente tipo:�- formazione di tracce per il passaggio degli impianti;�- 
demolizione di tramezze e muri;�- demolizione di pavimenti e sottofondi.�Tali operazioni 
verranno eseguite con martello pneumatico, con elettro-demolitore e con attrezzatura 
manuale (piccone, mazza, mazzetta e scalpello):�I pericoli presenti sono: cedimento della 
struttura con rischio di seppellimento e di essere colpiti da pezzi di muro, con rischi di 
fratture e ferite (morte), inoltre sono presenti rischi di elettrocuzione per l’utilizzo di 
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attrezzatura elettrica manuale, di rumore, polveri e vibrazioni.�Prima dell'inizio dei 
lavori:  

1)  si informeranno l'operatore e gli addetti sulla consistenza del manufatto e delle varie fasi 
lavorative; � 

2)  si delimiterà e segnalerà l'area di lavoro; � 

3)  non si permetterà il passaggio di nessuna persona nei pressi durante le operazioni di 
demolizione; � 

4)  si dovrà verificare che non ci siano reti tecnologiche, che possano interessare la demolizione, 
o che siano state �disattivate; � 

5)  saranno convocate le imprese, interessate alla fase, per coordinare le misure di prevenzione e 
protezione; � 

6)  si verificherà preventivamente che le demolizioni non vadano ad indebolire le strutture 
esistenti e non pregiudicheranno �la stabilità di quelle portanti; � 

7)  si useranno i Dispositivi di Protezione Individuale. � 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto  

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà 
impedita con idonee misure di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, 
trabattelli, ecc.�I pericoli presenti lavorando in altezza, possono essere le cadute dall'alto, con 
i conseguenti rischi di fratture, lesioni varie e morte. Per evitare tali rischi:  

- l'allestimento dei ponteggi sarà eseguito seguendo gli schemi di montaggio contenuti nella 
autorizzazione alla costruzione ed all'impiego dei ponteggi metallici, rilasciata dal Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, seguendo con cura le altre norme vigenti e il piano di 
montaggio dei ponteggi (PiMUS);�- l'allestimento del trabattello sarà eseguito seguendo gli 
schemi di montaggio contenuti nel libretto del trabattello stesso;  

- qualsiasi situazione che possa permettere cadute verso il vuoto, con conseguente rischio di 
infortunio, sarà rimossa seguendo le normative vigenti con l’installazione di parapetti o altri 
dispositivi idonei;�- le scale di accesso ai ponteggi/trabattelli o ai piani saranno 
opportunamente legate e fissate, sporgendo di almeno 1 metro rispetto al piano di arrivo.  

Le lavorazione di tinteggiatura esterna ed interna si farà uso di trabattello o di ponte su 
cavalletti.  

Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione  

Per le sostanze infiammabili eventualmente presenti in cantiere, verranno adottate adeguate 
misure di prevenzione. In particolare non verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare 
incendi o esplosioni (es. impermeabilizzazione a caldo in vicinanza di legno e altro materiale) 
e gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo 
elettrostatico. Nel cantiere saranno installati idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo.  
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In cantiere si adotteranno le misure di tutela di volta in volta indicate dalle schede dei dati di 
sicurezza dei vari prodotti usati (cementi, calce, resine, siliconi, olii disarmanti, additivi per 
calcestruzzo, impregnanti, colle varie, ecc.) e l’utilizzo di D.P.I. adeguati.�Per le polveri 
derivanti dal taglio, gli addetti adopereranno gli adeguati D.P.I..  

Misure di protezione contro i rischi da esposizione ad agenti chimici  

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le lavorazioni nelle 
quali necessita l’uso di sostanze chimiche potenzialmente dannose per i lavoratori, siano esse 
classificate pericolose o meno.�Vengono altresì identificate le eventuali emissioni esterne alle 
lavorazioni provenienti dall’ambiente esterno o dall’attività del committente.  

Individuate le lavorazioni o le fonti emissive, vengono identificate le sostanze al fine di attuare 
le adeguate misure di prevenzione.  

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: per ogni singola lavorazione nella quale si fa 
uso di agenti chimici, vengono individuati i lavoratori che possono subire danni dall’uso diretto 
o indiretto di dette sostanze. Vengono altresì valutate la durata, il livello di esposizione e i 
valori limite professionali e biologici.�Per le emissioni esterne vengono identificate ed 
opportunamente segnalate le zone di influenza all’interno delle quali occorre attuare le misure 
di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e protezione”.  

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di agenti chimici 
vengono individuati i rischi ed i danni alla salute dei lavoratori ed in particolare:�- incendi o 
esplosioni a causa del grado di infiammabilità delle sostanze o per la creazione di miscele 
esplosive nel caso vengano a contatto di acqua, aria od altre sostanze;  

- aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione; - intossicazioni per 
contatto o inalazione;�- lesioni cutanee per contatto;�- danni ereditari nelle prole per contatto, 
inalazione o ingestione;  

- sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione; - combinazione di sostanze 
chimiche.  

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:�- viene preliminarmente valutata la possibilità di 
sostituire gli agenti chimici con sostanze a più basso tasso di tossicità;�- vengono ridotti al 
minimo i lavoratori a contatto con le sostanze e il tempo in cui il lavoratore rimane esposto agli 
effetti nocivi;  

- vengono attivate misure igieniche adeguate, in funzione del tipo di sostanza (pulizia delle 
parti del corpo a contatto con la sostanza, sostituzione di indumenti);�- viene evitato l’uso di 
attrezzature o sistemi di lavoro in grado di sprigionare scintille o calore durante l’uso di agenti 
chimici infiammabili o esplosivi;  

- i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza;�- i prodotti sono mantenuti 
nella loro confezione originale e custoditi in appositi locali tenendo conto della temperatura in 
relazione al tipo di agente;�- vengono attivate misure per ridurre al minimo la tossicità (quali 
l’areazione dei locali tramite aspiratori per i vapori e fumi tossici, in caso di uso in luoghi 
chiusi);�- i lavoratori sono formati sull’uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle 
etichettature di sicurezza;�- i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza 
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utilizzata.  

Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori che risultano esposti 
ad agenti chimici che sono classificati come: molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, 
corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 3.  

Viene attuato il monitoraggio biologico per i lavoratori esposti agli agenti per i quali e' stato 
fissato un valore limite biologico. Tenere in cantiere la scheda dei prodotti utilizzati e seguire 
le indicazioni fornite.  

 

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei 
carichi  

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative 
di movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari.  

Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare:�- carico eccessivamente 
pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore;�- carico che, per forma e 
dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 10 ed i 25 
kg;�- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore;�- carico 
posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento 
al tronco;�- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere 
movimenti di torsione del corpo o debba curvare il dorso;�- lavoro che comporti movimenti 
ripetitivi di sollevamento carichi;�- lavoratore portatore di patologie che possono essere 
aggravate dalla movimentazione dei carichi.  

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono 
individuati i lavoratori esposti in relazione all’organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, 
ai compiti di ciascun lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente 
informati e formati sui rischi, sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di 
prevenzione.  

Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti 
a ulteriori fattori di rischio.  

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi 
a cui sono sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale dei 
carichi:�- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del 
dorso;�- ernie del disco intervertebrale;  

- micro rotture degli anelli intervertebrali;�- danni causati da movimenti ripetitivi e 
comportanti sollevamento di carichi.  

Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere 
e delle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3. In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita 
utilizzando le apposite checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, spinta, traino e 
frequenza.  
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Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei 
carichi vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione:�- i materiali vengono 
sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc;�- i materiali 
vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento;  

- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che 
possano compromettere l’equilibrio del lavoratore;�- i materiali sono confezionati in modo tale 
che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia superiore a 25 Kg (20 Kg per giovani e 
anziani);  

- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia 
vicino al busto;�- i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed 
inferiore a 1,30 m., in modo tale che il lavoratore possa sollevarli senza piegare la schiena;�- 
il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando 
leggermente le ginocchia e tenendo la schiena eretta;�- i materiali sono posizionati ed 
accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere movimenti di 
rotazione del busto;�- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori.  

Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui 
all’allegato XXXIII al T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), nonché in relazione alle norme ISO 
11228 parte 1, 2 e 3, in relazione alle mansioni del medesimo.  

Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla 
movimentazione manuale dei carichi.  

Sorveglianza sanitaria  

Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il 
lavoratore secondo le prescrizioni legislative vigenti.  

A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare.  

Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici.�Tutti gli addetti sono sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e previo parere del medico competente, alle eventuali vaccinazioni 
ritenute necessarie.  
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LAVORAZIONI)e)loro)INTERFERENZE)
Individuazione,)analisi)e)valutazione)dei)rischi)concreti)
(punto%2.1.2,%lettera%c,%Allegato%XV%del%D.Lgs.%81/2008%e%s.m.i.)%

Scelte)progettuali)ed)organizzative,)procedure,)misure)preventive)e)protettive)
(punto%2.1.2,%lettera%d,%punto%3,%Allegato%XV%del%D.Lgs.%81/2008%e%s.m.i.)%

Realizzazione)della)recinzione)e)degli)accessi)al)cantiere)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%realizzazione%della%recinzione%e%degli%accessi%al%cantiereC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%realizzazione%della%recinzione%e%degli%accessi%al%cantiereC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Scala%sempliceC%
c)% Sega%circolareC%
d)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
e)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,%abrasioniC%Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC%Caduta%dall'altoC%Movimentazione%manuale%dei% carichiC%
ElettrocuzioneC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%Vibrazioni.%

Allestimento)di)servizi)igienicoGassistenziali)del)cantiere)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro%con%gru.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,%stritolamentiC%ElettrocuzioneC%Getti,%schizziC%Incendi,%esplosioniC%Investimento,%ribaltamentoC%Punture,%
tagli,%abrasioniC%RumoreC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%all'allestimento%di%servizi%igienicoWassistenziali%del%cantiereC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%all'allestimento%di%servizi%igienicoWassistenziali%del%cantiereC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Scala%sempliceC%
c)% Sega%circolareC%
d)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
e)% Trapano%elettricoC%
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Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,%abrasioniC%Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC%Caduta%dall'altoC%Movimentazione%manuale%dei% carichiC%
ElettrocuzioneC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%Vibrazioni.%

Allestimento)di)depositi,)zone)per)lo)stoccaggio)dei)materiali)e)per)gli)
impianti)fissi)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro%con%gru.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,%stritolamentiC%ElettrocuzioneC%Getti,%schizziC%Incendi,%esplosioniC%Investimento,%ribaltamentoC%Punture,%
tagli,%abrasioniC%RumoreC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%all'allestimento%di%depositi,%zone%per%lo%stoccaggio%dei%materiali%e%per%gli%impianti%fissiC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%all'allestimento%di%depositi,%zone%per%lo%stoccaggio%dei%materiali%e%per%gli%impianti%fissiC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Scala%sempliceC%
c)% Sega%circolareC%
d)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
e)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,%abrasioniC%Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC%Caduta%dall'altoC%Movimentazione%manuale%dei% carichiC%
ElettrocuzioneC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%Vibrazioni.%

Montaggio)e)smontaggio)del)ponteggio)metallico)fisso)
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fissoC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fissoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% RumoreC%
c)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Attrezzi%manualiC%
c)% Scala%sempliceC%
d)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
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impatti,% compressioniC% Punture,% tagli,% abrasioniC% Movimentazione% manuale% dei% carichiC% Inalazione% polveri,% fibreC%
RumoreC%Vibrazioni.%

Realizzazione)di)impianto)elettrico)del)cantiere)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico%di%cantiereC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico%di%cantiereC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% ElettrocuzioneC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% Scala%doppiaC%
d)% Scala%sempliceC%
e)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Cesoiamenti,%stritolamentiC%Movimentazione%manuale%dei%carichiC%ElettrocuzioneC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%
Vibrazioni.%

Pulitura)di)intonaci)esterni)
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterniC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterniC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%
%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% RumoreC%
c)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% IdropulitriceC%
c)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
d)% Ponteggio%metallico%fissoC%
e)% SabbiatriceC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Getti,% schizziC% NebbieC% RumoreC%
VibrazioniC% Caduta% dall'altoC% Caduta% di% materiale% dall'alto% o% a% livelloC% Scivolamenti,% cadute% a% livelloC% Inalazione%
polveri,%fibre.%

Spicconatura)di)intonaci)esterni)a)vivo)di)muro)
Spicconatura di intonaci"a vivo di muro. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%di%muroC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%di%muroC%
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Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
c)% RumoreC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% Ponteggio%metallico%fissoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Scivolamenti,%cadute%a%livello.%

Ripresa)di)intonaci)esterni)
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterniC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterniC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
c)% ChimicoC%
d)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
e)% RumoreC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% Ponteggio%metallico%fissoC%
d)% ImpastatriceC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Scivolamenti,% cadute% a% livelloC% ElettrocuzioneC% Inalazione% polveri,% fibreC% Movimentazione% manuale% dei% carichiC%
Rumore.%

Rimozione)dello)strato)di)finitura)di)intonaci)esterni)
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%rimozione%dello%strato%di%finitura%di%intonaci%esterniC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%rimozione%dello%strato%di%finitura%di%intonaci%esterniC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
c)% RumoreC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
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b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% Ponteggio%metallico%fissoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Scivolamenti,%cadute%a%livello.%

Riparazione)guaina)in)copertura)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Gru%a%torre.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%ElettrocuzioneC%Rumore.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%all'impermeabilizzazione%di%copertureC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%all'impermeabilizzazione%di%copertureC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
c)% RumoreC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Argano%a%bandieraC%
c)% Cannello%a%gasC%
d)% Ponteggio%metallico%fissoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%Inalazione%fumi,%gas,%vaporiC%Incendi,%esplosioniC%Rumore.%

Riparazione)di)manto)di)copertura)in)tegole)
Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi recuperati, sostituzione e 
posa elementi danneggiati o mancanti.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Gru%a%torre.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%ElettrocuzioneC%Rumore.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%riparazione%di%manto%di%copertura%in%tegoleC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%riparazione%di%manto%di%copertura%in%tegoleC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Attrezzi%manualiC%
c)% Ponteggio%metallico%fissoC%
d)% Taglierina%elettricaC%
e)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
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impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioniC%RumoreC%VibrazioniC%Inalazione%polveri,%fibre.%

Manutenzione)o)realizzazione)di)impianto)solare)fotovoltaico)
Manutenzione o realizzazione di impianto fotovoltaico. 

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro%con%cestello.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Caduta% dall'altoC% Caduta% di% materiale% dall'alto% o% a% livelloC% Cesoiamenti,% stritolamentiC% ElettrocuzioneC% Incendi,%
esplosioniC%Investimento,%ribaltamentoC%RumoreC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaicoC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaicoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% ElettrocuzioneC%
c)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
d)% RumoreC%
e)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Trapano%elettricoC%
c)% Ponteggio%metallico%fissoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC%
VibrazioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%Scivolamenti,%cadute%a%livello.%

Sistemazione)lattonerie)esterne)
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).%

Macchine)utilizzate:)
1)% Gru%a%torre.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%ElettrocuzioneC%Rumore.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%realizzazione%di%opere%di%lattoneriaC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%realizzazione%di%opere%di%lattoneriaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Attrezzi%manualiC%
c)% Ponteggio%metallico%fissoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioni.%
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Tinteggiatura)di)superfici)esterne)
Tinteggiatura di superfici esterne.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%esterneC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%esterneC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%dall'altoC%
b)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
c)% ChimicoC%
d)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Attrezzi%manualiC%
c)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
d)% Ponteggio%metallico%fissoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioni.%

Rimozione)di)pavimento)in)ceramica)
Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramicaC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramicaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% Inalazione%polveri,%fibreC%
c)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
d)% RumoreC%
e)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Martello%demolitore%elettricoC%
c)% Canale%per%scarico%macerieC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC%
VibrazioniC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello.%

Rimozione)di)rivestimenti)in)ceramica)
Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.%

Macchine)utilizzate:)
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1)% Autocarro.%
Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramicaC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramicaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% Inalazione%polveri,%fibreC%
c)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
d)% RumoreC%
e)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Canale%per%scarico%macerieC%
c)% Martello%demolitore%elettricoC%
d)% Ponte%su%cavallettiC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% Caduta% di% materiale% dall'alto% o% a% livelloC% Inalazione%
polveri,%fibreC%ElettrocuzioneC%RumoreC%VibrazioniC%Scivolamenti,%cadute%a%livello.%

Rimozione)di)apparecchi)igienico)sanitari)
Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%rimozione%di%apparecchi%igienico%sanitariC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%rimozione%di%apparecchi%igienico%sanitariC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioni.%

Rimozione)di)impianti)idriciGsanitari)
Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
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1)% Addetto%alla%rimozione%di%impianti%idriciWsanitari%e%del%gasC%
Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%rimozione%di%impianti%idriciWsanitari%e%del%gasC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% RumoreC%
b)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
d)% Martello%demolitore%elettricoC%
e)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioniC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Vibrazioni.%

Rimozione)di)impianti)elettrici)
Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Cesoiamenti,% stritolamentiC% Getti,% schizziC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC% Incendi,% esplosioniC% Investimento,%
ribaltamentoC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettriciC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettriciC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% RumoreC%
b)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
d)% Martello%demolitore%elettricoC%
e)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioniC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Vibrazioni.%

Pulitura)di)intonaci)interni)
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interniC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interniC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%
%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%
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Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% RumoreC%
b)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% IdropulitriceC%
d)% SabbiatriceC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
ElettrocuzioneC%Getti,%schizziC%NebbieC%RumoreC%VibrazioniC%Inalazione%polveri,%fibre.%

Ripresa)di)intonaci)interni)
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interniC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interniC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% ChimicoC%
c)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
d)% RumoreC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% ImpastatriceC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
ElettrocuzioneC%Inalazione%polveri,%fibreC%Movimentazione%manuale%dei%carichiC%Rumore.%

Esecuzione)di)tracce)eseguite)a)mano)
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 
l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%all'esecuzione%di%tracce%eseguite%a%manoC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%all'esecuzione%di%tracce%eseguite%a%manoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% ChimicoC%
b)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
c)% Ponte%su%cavallettiC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Scivolamenti,%cadute%a%livello.%

Esecuzione)di)tracce)eseguite)con)attrezzi)meccanici)
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Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi 
in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracceC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracceC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% ChimicoC%
b)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
c)% RumoreC%
d)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Martello%demolitore%elettricoC%
c)% Ponte%su%cavallettiC%
d)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
e)% Scanalatrice%per%muri%ed%intonaciC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Inalazione% polveri,% fibreC% RumoreC%
VibrazioniC%Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello.%

Realizzazione)della)rete)di)distribuzione)di)impianto)idricoGsanitario) )
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idricoWsanitario%e%del%gasC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idricoWsanitario%e%del%gasC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% R.O.A.%(operazioni%di%saldatura)C%
b)% RumoreC%
c)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Avvitatore%elettricoC%
c)% Cannello%per%saldatura%ossiacetilenicaC%
d)% Scala%doppiaC%
e)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Inalazione% fumi,% gas,% vaporiC% Incendi,%
esplosioniC% Radiazioni% non% ionizzantiC% RumoreC% Caduta% dall'altoC% Cesoiamenti,% stritolamentiC% Movimentazione%
manuale%dei%carichiC%Inalazione%polveri,%fibreC%Vibrazioni.%

Realizzazione)di)impianto)elettrico)
Realizzazione di impianto elettrico.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettricoC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettricoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%
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Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% RumoreC%
b)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Avvitatore%elettricoC%
c)% Scala%doppiaC%
d)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Caduta% dall'altoC% Cesoiamenti,%
stritolamentiC%Movimentazione%manuale%dei%carichiC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Vibrazioni.%

Montaggio)di)apparecchi)igienico)sanitari)
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitariC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitariC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% RumoreC%
b)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Avvitatore%elettricoC%
c)% Scala%doppiaC%
d)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% ElettrocuzioneC% Caduta% dall'altoC% Cesoiamenti,%
stritolamentiC%Movimentazione%manuale%dei%carichiC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Vibrazioni.%

Posa)di)rivestimenti)interni)in)ceramica)
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%posa%di%rivestimenti%interni%in%ceramicaC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%posa%di%rivestimenti%interni%in%ceramicaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% ChimicoC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
d)% Ponte%su%cavallettiC%
e)% Scala%doppiaC%
f)% Scala%sempliceC%
g)% Taglierina%elettricaC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
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impatti,% compressioniC% Punture,% tagli,% abrasioniC% Cesoiamenti,% stritolamentiC%Movimentazione%manuale% dei% carichiC%
RumoreC%Vibrazioni.%

Posa)di)pavimenti)per)interni)in)ceramica)
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramicaC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramicaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% ChimicoC%
c)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
d)% RumoreC%
e)% VibrazioniC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
d)% Battipiastrelle%elettricoC%
e)% Taglierina%elettricaC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioniC%RumoreC%VibrazioniC%Movimentazione%manuale%dei%carichi.%

Posa)di)pavimenti)per)interni)in)materie)plastiche)
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%materie%plasticheC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%materie%plasticheC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
d)% Taglierina%elettricaC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioniC%RumoreC%Vibrazioni.%

Montaggio)di)serramenti)interni)
Montaggio di serramenti interni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%al%montaggio%di%serramenti%interniC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%al%montaggio%di%serramenti%interniC%
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Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioni.%

Montaggio)di)porte)interne)
Montaggio di porte interne.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%al%montaggio%di%porte%interneC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%al%montaggio%di%porte%interneC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Argano%a%bandieraC%
b)% Argano%a%cavallettoC%
c)% Attrezzi%manualiC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Caduta%dall'altoC%Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a% livelloC%ElettrocuzioneC%Scivolamenti,%cadute%a% livelloC%Urti,%colpi,%
impatti,%compressioniC%Punture,%tagli,%abrasioni.%

Pulitura)di)vecchie)pitture)a)mano)
Pulitura di vecchie pitture con detersivi. 

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%pulitura%di%vecchie%pitture%a%manoC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%pulitura%di%vecchie%pitture%a%manoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;   
e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% ChimicoC%
b)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponte%su%cavallettiC%
c)% Scala%doppiaC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% Scivolamenti,% cadute% a% livelloC% Caduta% dall'altoC%
Cesoiamenti,%stritolamentiC%Movimentazione%manuale%dei%carichi.%

Raschiatura)di)vecchie)pitture)a)mano)
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Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchie pitture.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%raschiatura%di%vecchie%pitture%a%manoC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%raschiatura%di%vecchie%pitture%a%manoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;   e) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponte%su%cavallettiC%
c)% Scala%doppiaC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% Scivolamenti,% cadute% a% livelloC% Caduta% dall'altoC%
Cesoiamenti,%stritolamentiC%Movimentazione%manuale%dei%carichi.%

Tinteggiatura)di)superfici)interne)
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%interneC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%interneC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
b)% ChimicoC%
c)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Ponte%su%cavallettiC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,%tagli,%abrasioniC%Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%Scivolamenti,%cadute%a%livello.%

Smobilizzo)del)cantiere)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.%

Macchine)utilizzate:)
1)% Autocarro%con%cestello.%

Rischi)generati)dall'uso)delle)macchine:)
Caduta% dall'altoC% Caduta% di% materiale% dall'alto% o% a% livelloC% Cesoiamenti,% stritolamentiC% ElettrocuzioneC% Incendi,%
esplosioniC%Investimento,%ribaltamentoC%RumoreC%Vibrazioni.%

Lavoratori)impegnati:)
1)% Addetto%allo%smobilizzo%del%cantiereC%

Misure)Preventive)e)Protettive,)aggiuntive)a)quelle)riportate)nell'apposito)successivo)capitolo:)
a)% DPI:%addetto%allo%smobilizzo%del%cantiereC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:" " a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Rischi)a)cui)è)esposto)il)lavoratore:)
a)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
Attrezzi)utilizzati)dal)lavoratore:)
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a)% Attrezzi%manualiC%
b)% Scala%doppiaC%
c)% Scala%sempliceC%
d)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
e)% Trapano%elettricoC%
Rischi)generati)dall'uso)degli)attrezzi:)
Punture,% tagli,% abrasioniC% Urti,% colpi,% impatti,% compressioniC% Caduta% dall'altoC% Cesoiamenti,% stritolamentiC%
Movimentazione%manuale%dei%carichiC%ElettrocuzioneC%Inalazione%polveri,%fibreC%RumoreC%Vibrazioni.%
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RISCHI)individuati)nelle)Lavorazioni)e)relative)
MISURE)PREVENTIVE)E)PROTETTIVE.)

rischi)derivanti)dalle)lavorazioni)e)dall'uso)di)macchine)ed)attrezzi)
Elenco)dei)rischi:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% ChimicoC%
4)% ElettrocuzioneC%
5)% Inalazione%polveri,%fibreC%
6)% M.M.C.%(elevata%frequenza)C%
7)% M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)C%
8)% R.O.A.%(operazioni%di%saldatura)C%
9)% RumoreC%
10)% Vibrazioni.%

RISCHIO:)"Caduta)dall'alto")
Descrizione)del)Rischio:)
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.%
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle)lavorazioni:%Montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fissoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni%Esecutive:%
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 

b)) Nelle) lavorazioni:%Pulitura%di%intonaci%esterniC%Spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%di%muroC%Ripresa%di%intonaci%
esterniC% Rimozione% dello% strato% di% finitura% di% intonaci% esterniC% Sistemazione% lattonerie% esterneC% Tinteggiatura% di%
superfici%esterneC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c)) Nelle) lavorazioni:%Riparazione%guaina%in%coperturaC%Riparazione%di%manto%di%copertura%in%tegoleC%Manutenzione%o%
realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaicoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni%Esecutive:%
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

RISCHIO:)"Caduta)di)materiale)dall'alto)o)a)livello")
Descrizione)del)Rischio:)
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
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MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle) lavorazioni:%Allestimento%di% servizi% igienicoWassistenziali%del% cantiereC%Allestimento%di%depositi,% zone%per% lo%

stoccaggio% dei% materiali% e% per% gli% impianti% fissiC% Ripresa% di% intonaci% esterniC% Riparazione% guaina% in% coperturaC%
Riparazione% di%manto% di% copertura% in% tegoleC% Sistemazione% lattonerie% esterneC% Tinteggiatura% di% superfici% esterneC%
Ripresa%di%intonaci%interniC%Posa%di%rivestimenti%interni%in%ceramicaC%Posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramicaC%Posa%
di% pavimenti% per% interni% in% materie% plasticheC% Montaggio% di% serramenti% interniC% Montaggio% di% porte% interneC%
Tinteggiatura%di%superfici%interneC%Smobilizzo%del%cantiereC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b)) Nelle)lavorazioni:%Rimozione%di%pavimento%in%ceramicaC%Rimozione%di%rivestimenti%in%ceramicaC%
Prescrizioni%Esecutive:%

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.81,%Art.%153C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.81,%Art.%152.%

RISCHIO:)Chimico)
Descrizione)del)Rischio:)
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle) lavorazioni:% Ripresa% di% intonaci% esterniC% Tinteggiatura% di% superfici% esterneC% Ripresa% di% intonaci% interniC%

Esecuzione%di% tracce%eseguite%a%manoC%Esecuzione%di% tracce%eseguite%con%attrezzi%meccaniciC%Posa%di% rivestimenti%
interni%in%ceramicaC%Posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramicaC%Pulitura%di%vecchie%pitture%a%manoC%Tinteggiatura%di%
superfici%interneC%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO:)"Elettrocuzione")
Descrizione)del)Rischio:)
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore.%
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle)lavorazioni:%Realizzazione%di%impianto%elettrico%del%cantiereC%Manutenzione%o%realizzazione%di%impianto%solare%

fotovoltaicoC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%82C%D.M.%22%gennaio%2008%n.37.%
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RISCHIO:)"Inalazione)polveri,)fibre")
Descrizione)del)Rischio:)
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.%
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle)lavorazioni:%Rimozione%di%pavimento%in%ceramicaC%Rimozione%di%rivestimenti%in%ceramicaC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

RISCHIO:)M.M.C.)(elevata)frequenza))
Descrizione)del)Rischio:)
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle) lavorazioni:% Spicconatura%di% intonaci% esterni% a% vivo%di%muroC%Ripresa%di% intonaci% esterniC%Rimozione%dello%

strato% di% finitura% di% intonaci% esterniC% Tinteggiatura% di% superfici% esterneC% Ripresa% di% intonaci% interniC% Esecuzione% di%
tracce% eseguite% a% manoC% Posa% di% pavimenti% per% interni% in% ceramicaC% Posa% di% pavimenti% per% interni% in% materie%
plasticheC% Pulitura% di% vecchie% pitture% a% manoC% Raschiatura% di% vecchie% pitture% a% manoC% Tinteggiatura% di% superfici%
interneC%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO:)M.M.C.)(sollevamento)e)trasporto))
Descrizione)del)Rischio:)
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle) lavorazioni:% Realizzazione% della% recinzione% e% degli% accessi% al% cantiereC% Montaggio% e% smontaggio% del%

ponteggio%metallico%fissoC%Manutenzione%o%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaicoC%Rimozione%di%pavimento%in%
ceramicaC% Rimozione% di% rivestimenti% in% ceramicaC% Rimozione% di% apparecchi% igienico% sanitariC% Esecuzione% di% tracce%
eseguite%con%attrezzi%meccaniciC%Montaggio%di%serramenti%interniC%Montaggio%di%porte%interneC%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO:)R.O.A.)(operazioni)di)saldatura))
Descrizione)del)Rischio:)
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle)lavorazioni:%Realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idricoWsanitario%C%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
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adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi%di%protezione%individuale:%
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO:)Rumore)
Descrizione)del)Rischio:)
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle) lavorazioni:%Montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fissoC%Spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%

di%muroC%Ripresa%di%intonaci%esterniC%Rimozione%dello%strato%di%finitura%di%intonaci%esterniC%Ripresa%di%intonaci%interniC%
) Nelle)macchine:%AutocarroC%Autocarro%con%gruC%Gru%a%torreC%Autocarro%con%cestelloC%
%

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b)) Nelle) lavorazioni:%Pulitura%di% intonaci%esterniC%Rimozione%di%rivestimenti% in%ceramicaC%Pulitura%di% intonaci% interniC%
Esecuzione%di%tracce%eseguite%con%attrezzi%meccaniciC%

%
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

c)) Nelle) lavorazioni:%Riparazione%guaina%in%coperturaC%Manutenzione%o%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaicoC%
Rimozione% di% pavimento% in% ceramicaC% Rimozione% di% impianti% idriciWsanitariC% Rimozione% di% impianti% elettriciC%
Realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idricoWsanitario%C%Realizzazione%di%impianto%elettricoC%Montaggio%
di%apparecchi%igienico%sanitariC%

%
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
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appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi%di%protezione%individuale:%
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d)) Nelle)lavorazioni:%Posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramicaC%
%

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

Dispositivi%di%protezione%individuale:%
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

RISCHIO:)Vibrazioni)
Descrizione)del)Rischio:)
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE)PREVENTIVE)e)PROTETTIVE:)
a)) Nelle) lavorazioni:% Pulitura% di% intonaci% esterniC% Pulitura% di% intonaci% interniC% Posa% di% pavimenti% per% interni% in%

ceramicaC%
%

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

b)) Nelle) lavorazioni:% Manutenzione% o% realizzazione% di% impianto% solare% fotovoltaicoC% Rimozione% di% pavimento% in%
ceramicaC% Rimozione% di% impianti% idriciWsanitariC% Rimozione% di% impianti% elettriciC% Realizzazione% della% rete% di%
distribuzione% di% impianto% idricoWsanitario% C% Realizzazione% di% impianto% elettricoC% Montaggio% di% apparecchi% igienico%
sanitariC%

%
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Dispositivi%di%protezione%individuale:%
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c)) Nelle)lavorazioni:%Rimozione%di%rivestimenti%in%ceramicaC%Esecuzione%di%tracce%eseguite%con%attrezzi%meccaniciC%
%

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi%di%protezione%individuale:%
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

d)) Nelle)macchine:%AutocarroC%Autocarro%con%gruC%Autocarro%con%cestelloC%
%

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
%

Misure%tecniche%e%organizzative:%
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE)utilizzate)nelle)Lavorazioni)
Elenco)degli)attrezzi:)
1)% Argano%a%bandieraC%
2)% Argano%a%cavallettoC%
3)% Attrezzi%manualiC%
4)% Avvitatore%elettricoC%
5)% Battipiastrelle%elettricoC%
6)% Canale%per%scarico%macerieC%
7)% Cannello%a%gasC%
8)% Cannello%per%saldatura%ossiacetilenicaC%
9)% IdropulitriceC%
10)% ImpastatriceC%
11)% Martello%demolitore%elettricoC%
12)% Ponte%su%cavallettiC%
13)% Ponteggio%metallico%fissoC%
14)% Ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
15)% SabbiatriceC%
16)% Scala%doppiaC%
17)% Scala%sempliceC%
18)% Scanalatrice%per%muri%ed%intonaciC%
19)% Sega%circolareC%
20)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%
21)% Taglierina%elettricaC%
22)% Trapano%elettrico.%

Argano)a)bandiera)
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% ElettrocuzioneC%
4)% Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%
5)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Argano%a%bandiera:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine 
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%argano%a%bandieraC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Argano)a)cavalletto)
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.%
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Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% ElettrocuzioneC%
4)% Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%
5)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Argano%a%cavalletto:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine 
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%argano%a%cavallettoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Attrezzi)manuali)
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
2)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Attrezzi%manuali:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%

2)% DPI:%utilizzatore%attrezzi%manualiC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.%
Riferimenti%Normativi:%

D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Avvitatore)elettrico)
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
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Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Avvitatore%elettrico:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle 
pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%avvitatore%elettricoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Battipiastrelle)elettrico)
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Movimentazione%manuale%dei%carichiC%
3)% RumoreC%
4)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
5)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Battipiastrelle%elettrico:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) 
verificare l'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i 
dispositivi di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il 
danneggiamento. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%battipiastrelle%elettricoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Canale)per)scarico)macerie)
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 
di macerie dai piani alti dell'edificio.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Canale%per%scarico%macerie:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano 
adeguatamente rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) 
verificare che l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) 
controllare che il canale sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  
e) verificare che le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se 
accessibile. 
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 
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Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del 
canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%

2)% DPI:%utilizzatore%canale%per%scarico%macerieC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.%
Riferimenti%Normativi:%

D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Cannello)a)gas)
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Inalazione%fumi,%gas,%vaporiC%
2)% Incendi,%esplosioniC%
3)% RumoreC%
4)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Cannello%a%gas:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la 
funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del 
tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la 
bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un 
estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  
3) segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%

2)% DPI:%utilizzatore%cannello%a%gasC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Cannello)per)saldatura)ossiacetilenica)
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Inalazione%fumi,%gas,%vaporiC%
2)% Incendi,%esplosioniC%
3)% Radiazioni%non%ionizzantiC%
4)% RumoreC%
5)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Cannello%per%saldatura%ossiacetilenica:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%
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2)% DPI:%utilizzatore%cannello%per%saldatura%ossiacetilenicaC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Idropulitrice)
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Getti,%schizziC%
3)% NebbieC%
4)% RumoreC%
5)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
6)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Idropulitrice:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) 
controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la 
zona di lavoro e/o proteggere i passaggi. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il 
tubo dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni 
di revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%idropulitrice%con%bruciatoreC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti 
impermeabili. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Impastatrice)
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
2)% ElettrocuzioneC%
3)% Inalazione%polveri,%fibreC%
4)% Movimentazione%manuale%dei%carichiC%
5)% RumoreC%
6)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Impastatrice:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%impastatriceC%

Prescrizioni%Organizzative:%
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Martello)demolitore)elettrico)
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%
3)% RumoreC%
4)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
5)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Martello%demolitore%elettrico:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta 
adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento 
elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  
4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%martello%demolitore%elettricoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Ponte)su)cavalletti)
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Ponte%su%cavalletti:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%124C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%139C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%18,%Punto%2.2.2..%

2)% DPI:%utilizzatore%ponte%su%cavallettiC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.%
Riferimenti%Normativi:%

D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%
%
%
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Ponteggio)metallico)fisso)
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Ponteggio%metallico%fisso:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in 
modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) 
non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare 
di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di 
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano 
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 
indicato. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Titolo%IV,%Capo%II,%Sezione%IVC%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Titolo%IV,%Capo%II,%Sezione%VC%D.Lgs.%9%aprile%

2008%n.%81,%Allegato%18,%Punto%2.C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%18,%Punto%3..%
2)% DPI:%utilizzatore%ponteggio%metallico%fissoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Ponteggio)mobile)o)trabattello)
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Ponteggio%mobile%o%trabattello:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore 
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e 
sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per 
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare 
spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti%Normativi:%
D.M.%22%maggio%1992%n.466C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Titolo%IV,%Capo%II,%Sezione%VI.%

2)% DPI:%utilizzatore%ponteggio%mobile%o%trabattelloC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.%
Riferimenti%Normativi:%

D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Sabbiatrice)
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La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia 
metallica.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Getti,%schizziC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%
3)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
4)% RumoreC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Sabbiatrice:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  
3) controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i 
luoghi di transito. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%sabbiatriceC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Scala)doppia)
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Cesoiamenti,%stritolamentiC%
3)% Movimentazione%manuale%dei%carichiC%
4)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Scala%doppia:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non 
devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con 
il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%113C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%

2008%n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%scala%doppiaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%
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Scala)semplice)
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Movimentazione%manuale%dei%carichiC%
3)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Scala%semplice:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale 
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di 
appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei 
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 
passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la 
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono 
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla 
scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%113C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%

2008%n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%scala%sempliceC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Scanalatrice)per)muri)ed)intonaci)
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%
3)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
4)% RumoreC%
5)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Scanalatrice%per%muri%ed%intonaci:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o 
dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%scanalatrice%per%muri%ed%intonaciC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Sega)circolare)
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%
3)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
4)% RumoreC%
5)% Scivolamenti,%cadute%a%livelloC%
6)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Sega%circolare:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del 
pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi 
ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per 
azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 
portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la 
pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 
depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 
materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 
deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 
intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del 
disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente 
la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al 
responsabile del cantiere. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%sega%circolareC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Smerigliatrice)angolare)(flessibile))
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
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1)% ElettrocuzioneC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%
3)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
4)% RumoreC%
5)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Smerigliatrice%angolare%(flessibile):%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro 
da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%smerigliatrice%angolare%(flessibile)C%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Taglierina)elettrica)
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
2)% RumoreC%
3)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
4)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Taglierina%elettrica:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%taglierina%elettricaC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Trapano)elettrico)
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.%

Rischi)generati)dall'uso)dell'Attrezzo:)
1)% ElettrocuzioneC%
2)% Inalazione%polveri,%fibreC%
3)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
4)% RumoreC%



Pag.%52%

5)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)all'Attrezzo:)
1)% Trapano%elettrico:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%utilizzatore%trapano%elettricoC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.%

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%
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MACCHINE)utilizzate)nelle)Lavorazioni)
Elenco)delle)macchine:)
1)% AutocarroC%
2)% Autocarro%con%cestelloC%
3)% Autocarro%con%gruC%
4)% Gru%a%torre.%

Autocarro)
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.%

Rischi)generati)dall'uso)della)Macchina:)
1)% Cesoiamenti,%stritolamentiC%
2)% Getti,%schizziC%
3)% Inalazione%polveri,%fibreC%
4)% Incendi,%esplosioniC%
5)% Investimento,%ribaltamentoC%
6)% RumoreC%
7)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
8)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)alla)Macchina:)
1)% Autocarro:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%

2)% DPI:%operatore%autocarroC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Autocarro)con)cestello)
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.%

Rischi)generati)dall'uso)della)Macchina:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% Cesoiamenti,%stritolamentiC%
4)% ElettrocuzioneC%
5)% Incendi,%esplosioniC%
6)% Investimento,%ribaltamentoC%
7)% RumoreC%
8)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)alla)Macchina:)
1)% Autocarro%con%cestello:%misure%preventive%e%protettiveC%
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Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 
estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il 
funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti 
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 
eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere 
sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%

2)% DPI:%operatore%autocarro%con%cestelloC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Autocarro)con)gru)
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

Rischi)generati)dall'uso)della)Macchina:)
1)% Cesoiamenti,%stritolamentiC%
2)% ElettrocuzioneC%
3)% Getti,%schizziC%
4)% Incendi,%esplosioniC%
5)% Investimento,%ribaltamentoC%
6)% Punture,%tagli,%abrasioniC%
7)% RumoreC%
8)% Urti,%colpi,%impatti,%compressioniC%
9)% VibrazioniC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)alla)Macchina:)
1)% Autocarro%con%gru:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare 
l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non 
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori 
di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 
personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare 
eventuali guasti. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%6.%

2)% DPI:%operatore%autocarro%con%gruC%
Prescrizioni%Organizzative:%

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
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della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti%Normativi:%

D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%

Gru)a)torre)
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente.%

Rischi)generati)dall'uso)della)Macchina:)
1)% Caduta%dall'altoC%
2)% Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livelloC%
3)% ElettrocuzioneC%
4)% RumoreC%

Misure)Preventive)e)Protettive)relative)alla)Macchina:)
1)% Gru%a%torre:%misure%preventive%e%protettiveC%

Prescrizioni%Esecutive:%
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2) 
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4) 
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i 
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto 
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del 
freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso 
sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo 
spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti 
scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare 
tempestivamente eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie 
con i tenaglioni. 
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento;  3) verificare 
lo stato d'usura delle parti in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e 
ralla;  6) verificare il livello dell'olio nei riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) controllare 
l'integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) verificare la taratura del limitatore di carico;  10) 
verificare il parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di 
protezione;  12) utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle 
protezioni fisse;  13) segnalare eventuali anomalie. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%70C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%80C%D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Allegato%5C%D.Lgs.%9%aprile%2008%

n.%81,%Allegato%6.%
2)% DPI:%operatore%gru%a%torreC%

Prescrizioni%Organizzative:%
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 
manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti%Normativi:%
D.Lgs.%9%aprile%2008%n.%81,%Art.%75.%
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POTENZA)SONORA)ATTREZZATURE)E)MACCHINE)
(art%190,%D.Lgs.%81/2008%e%s.m.i.)%

 
ATTREZZATURA% Lavorazioni% Potenza)Sonora)

dB(A)% Scheda%

Avvitatore%elettrico% Realizzazione% della% rete% di% distribuzione% di% impianto%
idricoWsanitario% C% Realizzazione% di% impianto% elettricoC%
Montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitari.% 107.0% 943W(IECW84)WRPOW01%

Battipiastrelle%elettrico% Posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica.% 110.0% 972W(IECW92)WRPOW01%

Impastatrice% Ripresa%di%intonaci%esterniC%Ripresa%di%intonaci%interni.% 85.0% 962W(IECW17)WRPOW01%

Martello%demolitore%elettrico% Rimozione% di% pavimento% in% ceramicaC% Rimozione% di%
rivestimenti% in% ceramicaC% Rimozione% di% impianti%
idriciWsanitariC% Rimozione% di% impianti% elettriciC%
Esecuzione%di%tracce%eseguite%con%attrezzi%meccanici.% 113.0% 967W(IECW36)WRPOW01%

Scanalatrice%per%muri%ed%intonaci% Esecuzione%di%tracce%eseguite%con%attrezzi%meccanici.% 111.0% 945W(IECW95)WRPOW01%

Sega%circolare% Realizzazione% della% recinzione% e% degli% accessi% al%
cantiereC% Allestimento% di% servizi% igienicoWassistenziali%
del% cantiereC% Allestimento% di% depositi,% zone% per% lo%
stoccaggio%dei%materiali%e%per%gli%impianti%fissi.% 113.0% 908W(IECW19)WRPOW01%

Smerigliatrice%angolare%
(flessibile)%

Realizzazione% della% recinzione% e% degli% accessi% al%
cantiereC% Allestimento% di% servizi% igienicoWassistenziali%
del% cantiereC% Allestimento% di% depositi,% zone% per% lo%
stoccaggio% dei% materiali% e% per% gli% impianti% fissiC%
Rimozione% di% impianti% idriciWsanitariC% Rimozione% di%
impianti%elettriciC%Smobilizzo%del%cantiere.% 113.0% 931W(IECW45)WRPOW01%

Taglierina%elettrica% Riparazione%di%manto%di%copertura%in%tegoleC%Posa%di%
rivestimenti% interni% in% ceramicaC% Posa% di% pavimenti%
per%interni%in%ceramicaC%Posa%di%pavimenti%per%interni%
in%materie%plastiche.% 89.9% %

Trapano%elettrico% Realizzazione% della% recinzione% e% degli% accessi% al%
cantiereC% Allestimento% di% servizi% igienicoWassistenziali%
del% cantiereC% Allestimento% di% depositi,% zone% per% lo%
stoccaggio% dei% materiali% e% per% gli% impianti% fissiC%
Montaggio% e% smontaggio% del% ponteggio% metallico%
fissoC%Realizzazione%di%impianto%elettrico%del%cantiereC%
Riparazione% di% manto% di% copertura% in% tegoleC%
Manutenzione% o% realizzazione% di% impianto% solare%
fotovoltaicoC%Realizzazione%della% rete%di%distribuzione%
di% impianto% idricoWsanitario% C% Realizzazione% di%
impianto% elettricoC% Montaggio% di% apparecchi% igienico%
sanitariC%Smobilizzo%del%cantiere.% 107.0% 943W(IECW84)WRPOW01%

 
MACCHINA% Lavorazioni% Potenza)Sonora)

dB(A)% Scheda%

Autocarro%con%cestello% Manutenzione% o% realizzazione% di% impianto% solare%
fotovoltaicoC%Smobilizzo%del%cantiere.% 103.0% 940W(IECW72)WRPOW01%

Autocarro%con%gru% Allestimento% di% servizi% igienicoWassistenziali% del%
cantiereC% Allestimento% di% depositi,% zone% per% lo%
stoccaggio%dei%materiali%e%per%gli%impianti%fissi.% 103.0% 940W(IECW72)WRPOW01%

Autocarro% Realizzazione% della% recinzione% e% degli% accessi% al%
cantiereC% Montaggio% e% smontaggio% del% ponteggio%
metallico%fissoC%Rimozione%di%pavimento%in%ceramicaC%
Rimozione% di% rivestimenti% in% ceramicaC% Rimozione% di%
apparecchi% igienico% sanitariC% Rimozione% di% impianti%
idriciWsanitariC%Rimozione%di%impianti%elettrici.% 103.0% 940W(IECW72)WRPOW01%

Gru%a%torre% Riparazione% guaina% in% coperturaC% Riparazione% di%
manto%di%copertura%in%tegoleC%Sistemazione%lattonerie%
esterne.% 101.0% 960W(IECW4)WRPOW01%

"
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ANALISI&E&VALUTAZIONE&
DEI&RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 
 
Individuazione%del%criterio%generale%seguito%per%la%valutazione%dei%rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 
Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 



Pag.% %58#

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO&DELLA&VALUTAZIONE&
DEI&RISCHI 

 

Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%

% &
?&LAVORAZIONI&E&FASI&?% %

LF% Realizzazione&della&recinzione&e&degli&accessi&al&cantiere% &
LV% % Addetto%alla%realizzazione%della%recinzione%e%degli%accessi%al%cantiere% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Sega%circolare% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Smerigliatrice%angolare%(flessibile)% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
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Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%
MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Allestimento&di&servizi&igienico?assistenziali&del&cantiere% &
LV% % Addetto%all'allestimento%di%servizi%igienico]assistenziali%del%cantiere% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Sega%circolare% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Smerigliatrice%angolare%(flessibile)% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
MA% % Autocarro%con%gru% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Getti,%schizzi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Allestimento&di&depositi,&zone&per&lo&stoccaggio&dei&materiali&e&per&gli&impianti&fissi% &
LV% % Addetto%all'allestimento%di%depositi,%zone%per%lo%stoccaggio%dei%materiali%e%per%gli%impianti%fissi% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Sega%circolare% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Smerigliatrice%angolare%(flessibile)% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
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Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
MA% % Autocarro%con%gru% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Getti,%schizzi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%

RM% %
Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%
dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Montaggio&e&smontaggio&del&ponteggio&metallico&fisso% &
LV% % Addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fisso% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P1%=%4%

RM% % Rumore%per%"Ponteggiatore"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%
MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Realizzazione&di&impianto&elettrico&del&cantiere% &
LV% % Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico%di%cantiere% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%



Pag.% %61#

Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P3%=%9%
LF% Pulitura&di&intonaci&esterni% &
LV% % Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterni% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Idropulitrice% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Getti,%schizzi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Nebbie% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Sabbiatrice% %
RS% % Getti,%schizzi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%

RM% %
Rumore%per%"Addetto%sabbiatura"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%
85%dB(A)%e%137%dB(C)".]%

E3%*%P3%=%9%

VB% %
Vibrazioni%per%"Decoratore%(idropulitura%e%verniciatura)"%[HAV%"Inferiore%a%2,5%m/s²",%WBV%"Non%
presente"]%

E2%*%P1%=%2%

LF% Spicconatura&di&intonaci&esterni&a&vivo&di&muro% &
LV% % Addetto%alla%spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%di%muro% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%

RM% %
Rumore%per%"Operaio%comune%(intonaci%tradizionali)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%
inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]%

E1%*%P1%=%1%

LF% Ripresa&di&intonaci&esterni% &
LV% % Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterni% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Impastatrice% %
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%



Pag.% %62#

Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%(intonaci%tradizionali)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

LF% Rimozione&dello&strato&di&finitura&di&intonaci&esterni% &
LV% % Addetto%alla%rimozione%dello%strato%di%finitura%di%intonaci%esterni% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%(intonaci%tradizionali)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

LF% Riparazione&guaina&in&copertura% &
LV% % Addetto%all'impermeabilizzazione%di%coperture% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Cannello%a%gas% %
RS% % Inalazione%fumi,%gas,%vapori% E1%*%P1%=%1%
RS% % Incendi,%esplosioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%

RM% % Rumore%per%"Impermeabilizzatore"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

MA% % Gru%a%torre% %
RS% % Caduta%dall'alto% E3%*%P2%=%6%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P1%=%3%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P1%=%3%

RM% % Rumore%per%"Gruista%(gru%a%torre)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

LF% Riparazione&di&manto&di&copertura&in&tegole% &
LV% % Addetto%alla%riparazione%di%manto%di%copertura%in%tegole% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Taglierina%elettrica% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%



Pag.% %63#

Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
MA% % Gru%a%torre% %
RS% % Caduta%dall'alto% E3%*%P2%=%6%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P1%=%3%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P1%=%3%

RM% % Rumore%per%"Gruista%(gru%a%torre)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

LF% Manutenzione&o&realizzazione&di&impianto&solare&fotovoltaico% &
LV% % Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P3%=%9%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Elettricista%(ciclo%completo)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

VB% % Vibrazioni%per%"Elettricista%(ciclo%completo)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E2%*%P3%=%6%

MA% % Autocarro%con%cestello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E3%*%P1%=%3%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P1%=%3%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P1%=%3%
RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Sistemazione&lattonerie&esterne% &
LV% % Addetto%alla%realizzazione%di%opere%di%lattoneria% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
MA% % Gru%a%torre% %
RS% % Caduta%dall'alto% E3%*%P2%=%6%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P1%=%3%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P1%=%3%

RM% % Rumore%per%"Gruista%(gru%a%torre)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%



Pag.% %64#

Sigla% Attività%
Entità&del&Danno&

Probabilità%
LF% Tinteggiatura&di&superfici&esterne% &
LV% % Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%esterne% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%metallico%fisso% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P3%=%12%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Rimozione&di&pavimento&in&ceramica% &
LV% % Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Martello%demolitore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Canale%per%scarico%macerie% %
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%

RM% %
Rumore%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%
valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]%

E3%*%P3%=%9%

VB% %
Vibrazioni%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%
"Non%presente"]%

E3%*%P3%=%9%

MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% %
Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%
dB(A)%e%135%dB(C)".]%

E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Rimozione&di&rivestimenti&in&ceramica% &
LV% % Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Canale%per%scarico%macerie% %
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
AT% % Martello%demolitore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
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Probabilità%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

VB% % Vibrazioni%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E3%*%P3%=%9%

MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Rimozione&di&apparecchi&igienico&sanitari% &
LV% % Addetto%alla%rimozione%di%apparecchi%igienico%sanitari% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%
MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Rimozione&di&impianti&idrici?sanitari% &
LV% % Addetto%alla%rimozione%di%impianti%idrici]sanitari%e%del%gas% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Martello%demolitore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Smerigliatrice%angolare%(flessibile)% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

VB% % Vibrazioni%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E3%*%P3%=%9%

MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
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RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Rimozione&di&impianti&elettrici% &
LV% % Addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettrici% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Martello%demolitore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Smerigliatrice%angolare%(flessibile)% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

VB% % Vibrazioni%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E3%*%P3%=%9%

MA% % Autocarro% %
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Getti,%schizzi% E2%*%P1%=%2%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
LF% Pulitura&di&intonaci&interni% &
LV% % Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Idropulitrice% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Getti,%schizzi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Nebbie% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Sabbiatrice% %
RS% % Getti,%schizzi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Addetto%sabbiatura"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

VB% % Vibrazioni%per%"Decoratore%(idropulitura%e%verniciatura)"%[HAV%"Inferiore%a%2,5%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E2%*%P1%=%2%

LF% Ripresa&di&intonaci&interni% &
LV% % Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interni% %
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AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Impastatrice% %
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%(intonaci%tradizionali)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

LF% Esecuzione&di&tracce&eseguite&a&mano% &
LV% % Addetto%all'esecuzione%di%tracce%eseguite%a%mano% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Esecuzione&di&tracce&eseguite&con&attrezzi&meccanici% &
LV% % Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Martello%demolitore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponteggio%mobile%o%trabattello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scanalatrice%per%muri%ed%intonaci% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]% E3%*%P3%=%9%

VB% % Vibrazioni%per%"Operaio%comune%polivalente%(demolizioni)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E3%*%P3%=%9%

LF% Realizzazione&della&rete&di&distribuzione&di&impianto&idrico?sanitario& % &
LV% % Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%e%del%gas% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Avvitatore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Cannello%per%saldatura%ossiacetilenica% %
RS% % Inalazione%fumi,%gas,%vapori% E1%*%P1%=%1%
RS% % Incendi,%esplosioni% E1%*%P1%=%1%
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RS% % Radiazioni%non%ionizzanti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
ROA% % R.O.A.%per%"Saldatura%a%gas%(acetilene)"%[Rischio%alto%per%la%salute.]% E4%*%P4%=%16%

RM% %
Rumore%per%"Operaio%comune%(impianti)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%
azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]%

E3%*%P3%=%9%

VB% %
Vibrazioni%per%"Operaio%comune%(impianti)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%
presente"]%

E2%*%P3%=%6%

LF% Realizzazione&di&impianto&elettrico% &
LV% % Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Avvitatore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%

RM% %
Rumore%per%"Elettricista%(ciclo%completo)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%
azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]%

E3%*%P3%=%9%

VB% %
Vibrazioni%per%"Elettricista%(ciclo%completo)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%
presente"]%

E2%*%P3%=%6%

LF% Montaggio&di&apparecchi&igienico&sanitari% &
LV% % Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitari% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Avvitatore%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%

RM% %
Rumore%per%"Operaio%comune%(impianti)"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%
azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".]%

E3%*%P3%=%9%

VB% %
Vibrazioni%per%"Operaio%comune%(impianti)"%[HAV%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²",%WBV%"Non%
presente"]%

E2%*%P3%=%6%

LF% Posa&di&rivestimenti&interni&in&ceramica% &
LV% % Addetto%alla%posa%di%rivestimenti%interni%in%ceramica% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
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Entità&del&Danno&

Probabilità%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Taglierina%elettrica% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
LF% Posa&di&pavimenti&per&interni&in&ceramica% &
LV% % Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Battipiastrelle%elettrico% %
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Taglierina%elettrica% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%

RM% % Rumore%per%"Posatore%pavimenti%e%rivestimenti"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Compreso%tra%i%valori%inferiori%e%superiori%di%azione:%80/85%dB(A)%e%135/137%dB(C)".]% E2%*%P2%=%4%

VB% % Vibrazioni%per%"Posatore%pavimenti%e%rivestimenti"%[HAV%"Inferiore%a%2,5%m/s²",%WBV%"Non%presente"]% E2%*%P2%=%4%
LF% Posa&di&pavimenti&per&interni&in&materie&plastiche% &
LV% % Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%materie%plastiche% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
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RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Taglierina%elettrica% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Montaggio&di&serramenti&interni% &
LV% % Addetto%al%montaggio%di%serramenti%interni% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Montaggio&di&porte&interne% &
LV% % Addetto%al%montaggio%di%porte%interne% %
AT% % Argano%a%bandiera% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
AT% % Argano%a%cavalletto% %
RS% % Caduta%dall'alto% E4%*%P2%=%8%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E4%*%P2%=%8%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E2%*%P1%=%2%
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Elettrocuzione% E4%*%P1%=%4%
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
MC1% % M.M.C.%(sollevamento%e%trasporto)%[Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Pulitura&di&vecchie&pitture&a&mano% &
LV% % Addetto%alla%pulitura%di%vecchie%pitture%a%mano% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Raschiatura&di&vecchie&pitture&a&mano% &
LV% % Addetto%alla%raschiatura%di%vecchie%pitture%a%mano% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
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RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Tinteggiatura&di&superfici&interne% &
LV% % Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%interne% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Ponte%su%cavalletti% %
RS% % Scivolamenti,%cadute%a%livello% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
CH% % Chimico%[Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".]% E1%*%P1%=%1%
MC3% % M.M.C.%(elevata%frequenza)%[Il%livello%di%rischio%globale%per%i%lavoratori%è%accettabile.]% E1%*%P1%=%1%
LF% Smobilizzo&del&cantiere% &
LV% % Addetto%allo%smobilizzo%del%cantiere% %
AT% % Attrezzi%manuali% %
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%doppia% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Scala%semplice% %
RS% % Caduta%dall'alto% E1%*%P1%=%1%
RS% % Urti,%colpi,%impatti,%compressioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Movimentazione%manuale%dei%carichi% E1%*%P1%=%1%
AT% % Smerigliatrice%angolare%(flessibile)% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
AT% % Trapano%elettrico% %
RS% % Elettrocuzione% E1%*%P1%=%1%
RS% % Inalazione%polveri,%fibre% E1%*%P1%=%1%
RS% % Punture,%tagli,%abrasioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Rumore% E1%*%P1%=%1%
RS% % Vibrazioni% E1%*%P1%=%1%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P2%=%6%
MA% % Autocarro%con%cestello% %
RS% % Caduta%dall'alto% E3%*%P1%=%3%
RS% % Caduta%di%materiale%dall'alto%o%a%livello% E3%*%P1%=%3%
RS% % Cesoiamenti,%stritolamenti% E2%*%P1%=%2%
RS% % Elettrocuzione% E3%*%P1%=%3%
RS% % Incendi,%esplosioni% E3%*%P1%=%3%
RS% % Investimento,%ribaltamento% E3%*%P1%=%3%

RM% % Rumore%per%"Operatore%autocarro"%[Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".]% E1%*%P1%=%1%

VB% % Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%[HAV%"Non%presente",%WBV%"Inferiore%a%0,5%m/s²"]% E2%*%P1%=%2%
% % %

 
 
LEGENDA:%
[CA]%=%Caratteristiche%area%del%Cantiered%[FE]%=%Fattori%esterni%che%comportano%rischi%per%il%Cantiered%[RT]%=%Rischi%che%le%lavorazioni%di%
cantiere%comportano%per%l'area%circostanted%[OR]%=%Organizzazione%del%Cantiered%[LF]%=%Lavorazioned%[MA]%=%Macchinad%[LV]%=%
Lavoratored%[AT]%=%Attrezzod%[RS]%=%Rischiod%[RM]%=%Rischio%rumored%[VB]%=%Rischio%vibrazionid%[CH]%=%Rischio%chimicod%[CHS]%=%Rischio%
chimico%(sicurezza)d%[MC1]%=%Rischio%M.M.C.(sollevamento%e%trasporto)d%[MC2]%=%Rischio%M.M.C.(spinta%e%traino)d%[MC3]%=%Rischio%
M.M.C.(elevata%frequenza)d%[ROA]%=%Rischio%R.O.A.(operazioni%di%saldatura)d%[CM]%=%Rischio%cancerogeno%e%mutagenod%[BIO]%=%Rischio%
biologicod%[RL]%=%Rischio%R.O.A.%(laser)d%[RNC]%=%Rischio%R.O.A.%(non%coerenti)d%[CEM]%=%Rischio%campi%elettromagneticid%[AM]%=%Rischio%
amiantod%[RON]%=%Rischio%radiazioni%ottiche%naturalid%[MCS]%=%Rischio%microclima%(caldo%severo)d%[MFS]%=%Rischio%microclima%(freddo%
severo)d%[SA]%=%Rischio%scariche%atmosferiched%[IN]%=%Rischio%incendiod%[PR]%=%Prevenzioned%[IC]%=%Coordinamentod%[SG]%=%Segnaleticad%
[CG]%=%Coordinamento%delle%Lavorazioni%e%Fasid%[UO]%=%Ulteriori%osservazionid% %
[E1]%=%Danno%lieved%[E2]%=%Danno%significativod%[E3]%=%Danno%graved%[E4]%=%Danno%gravissimod% %
[P1]%=%Improbabiled%[P2]%=%Poco%probabiled%[P3]%=%Probabiled%[P4]%=%Molto%probabile.%  
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ANALISI&E&VALUTAZIONE&
RISCHIO&RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo%dei%livelli%di%esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 
espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori&non&impulsivi%

Livello&effettivo&all'orecchio&LAeq& Stima&della&protezione&
Maggiore%di%Lact% Insufficiente%
Tra%Lact%e%Lact%]%5% % Accettabile%
Tra%Lact%]%5%e%Lact%]%10% Buona%
Tra%Lact%]%10%e%Lact%]%15% Accettabile%
Minore%di%Lact%]%15% Troppo%alta%(iperprotezione)%

 
Rumori&non&impulsivi&"Controllo&HML"&(*)& %

Livello&effettivo&all'orecchio&LAeq& Stima&della&protezione&
Maggiore%di%Lact% Insufficiente%
Tra%Lact%e%Lact%]%15% Accettabile/Buona%
Minore%di%Lact%]%15% Troppo%alta%(iperprotezione)%

 
Rumori&impulsivi%

Livello&effettivo&all'orecchio&LAeq&e&ppeak& & Stima&della&protezione&
LAeq%o%ppeak%maggiore%di%Lact% DPI]u%non%adeguato%
LAeq%e%ppeak%minori%di%Lact% DPI]u%adeguato%

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 
minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca%dati%RUMORE%del%CPT%di%Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO&DELLA&VALUTAZIONE&
RISCHIO&RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori&e&Macchine%
Mansione% ESITO%DELLA%VALUTAZIONE%

1)% Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitari% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
2)% Addetto% al% montaggio% e% smontaggio% del% ponteggio%
metallico%fisso%

"Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%

3)% Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
4)% Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% "Compreso%tra%i%valori:%80/85%dB(A)%e%135/137%dB(C)"%
5)% Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterni% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
6)% Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
7)% Addetto% alla% realizzazione% della% rete% di% distribuzione% di%
impianto%idrico]sanitario%e%del%gas%

"Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%

8)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
9)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
10)% Addetto%alla%rimozione%dello%strato%di%finitura%di% intonaci%

esterni%
"Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%

11)% Addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettrici% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
12)% Addetto%alla%rimozione%di%impianti%idrici]sanitari%e%del%gas% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
13)% Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
14)% Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
15)% Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterni% "Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%
16)% Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interni% "Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%
17)% Addetto% alla% spicconatura% di% intonaci% esterni% a% vivo% di%

muro%
"Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%

18)% Addetto%all'impermeabilizzazione%di%coperture% "Maggiore%dei%valori:%85%dB(A)%e%137%dB(C)"%
19)% Autocarro% "Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%
20)% Autocarro%con%cestello% "Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%
21)% Autocarro%con%gru% "Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%
22)% Gru%a%torre% "Minore%dei%valori:%80%dB(A)%e%135%dB(C)"%

%
 

 
 

SCHEDE&DI&VALUTAZIONE&
RISCHIO&RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 
i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella&di&correlazione&Mansione&?&Scheda&di&valutazione%
Mansione% Scheda%di%valutazione%
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Tabella&di&correlazione&Mansione&?&Scheda&di&valutazione%
Mansione% Scheda%di%valutazione%

Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitari% SCHEDA%N.1%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
(impianti)"%

Addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fisso% SCHEDA%N.2%]%Rumore%per%"Ponteggiatore"%

Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% SCHEDA%N.3%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% SCHEDA%N.4%]%Rumore%per%"Posatore%pavimenti%e%
rivestimenti"%

Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterni% SCHEDA%N.5%]%Rumore%per%"Addetto%sabbiatura"%
Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni% SCHEDA%N.5%]%Rumore%per%"Addetto%sabbiatura"%
Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%
e%del%gas%

SCHEDA%N.1%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
(impianti)"%

Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico% SCHEDA%N.6%]%Rumore%per%"Elettricista%(ciclo%
completo)"%

Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% SCHEDA%N.6%]%Rumore%per%"Elettricista%(ciclo%
completo)"%

Addetto%alla%rimozione%dello%strato%di%finitura%di%intonaci%esterni% SCHEDA%N.7%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
(intonaci%tradizionali)"%

Addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettrici% SCHEDA%N.3%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%rimozione%di%impianti%idrici]sanitari%e%del%gas% SCHEDA%N.3%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% SCHEDA%N.3%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% SCHEDA%N.3%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterni% SCHEDA%N.7%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
(intonaci%tradizionali)"%

Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interni% SCHEDA%N.7%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
(intonaci%tradizionali)"%

Addetto%alla%spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%di%muro% SCHEDA%N.7%]%Rumore%per%"Operaio%comune%
(intonaci%tradizionali)"%

Addetto%all'impermeabilizzazione%di%coperture% SCHEDA%N.8%]%Rumore%per%"Impermeabilizzatore"%
Autocarro%con%cestello% SCHEDA%N.9%]%Rumore%per%"Operatore%autocarro"%
Autocarro%con%gru% SCHEDA%N.9%]%Rumore%per%"Operatore%autocarro"%
Autocarro% SCHEDA%N.9%]%Rumore%per%"Operatore%autocarro"%
Gru%a%torre% SCHEDA%N.10%]%Rumore%per%"Gruista%(gru%a%torre)"%

 
 
SCHEDA&N.1&?&Rumore&per&"Operaio&comune&(impianti)"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & SCANALATRICE&?&HILTI&?&DC?SE19&[Scheda:&945?TO?669?1?RPR?11]%

15.0%
104.5% NO% 78.3%

Accettabile/Buona%
Generico%(cuffie%o%inserti).%[Beta:%0.75]%

122.5% [B]% 122.5% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% 35.0% ]% ]% ]%

LEX% 97.0% %

LEX(effettivo)% 71.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitarid%Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%e%
del%gas.%
%
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SCHEDA&N.2&?&Rumore&per&"Ponteggiatore"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & GRU&(B289)%

25.0%
77.0% NO% 77.0%

]%
]%

100.0% [B]% 100.0% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]%

LEX% 71.0% %

LEX(effettivo)% 71.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fisso.%
%

 
 
SCHEDA&N.3&?&Rumore&per&"Operaio&comune&polivalente&(demolizioni)"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & MARTELLO&?&SCLAVERANO&?&SGD&90&[Scheda:&918?TO?1253?1?RPR?11]%

30.0%
104.6% NO% 78.4%

Accettabile/Buona%
Generico%(cuffie%o%inserti).%[Beta:%0.75]%

125.8% [B]% 125.8% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% 35.0% ]% ]% ]%

LEX% 100.0% %

LEX(effettivo)% 74.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Addetto% alla% apertura% e% chiusura% al% grezzo%di% tracced%Addetto% alla% rimozione%di% impianti% elettricid% Addetto% alla% rimozione% di% impianti%
idrici]sanitari%e%del%gasd%Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramicad%Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica.%
%

 
 
SCHEDA&N.4&?&Rumore&per&"Posatore&pavimenti&e&rivestimenti"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%
LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%
Dispositivo%di%protezione%

Banda%d'ottava%APV% % % % %
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Ppeak%

dB(C)%
Orig.%

Ppeak%eff.%

dB(C)%
125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%

L% M% H% SNR%

% % % %

1)& & BATTIPIASTRELLE&(B138)%

5.0%
94.0% NO% 75.3%

Accettabile/Buona%
Generico%(cuffie%o%inserti).%[Beta:%0.75]%

100.0% [B]% 100.0% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% 25.0% ]% ]% ]%

LEX% 81.0% %

LEX(effettivo)% 63.0% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Compreso%tra%i%valori%inferiori%e%superiori%di%azione:%80/85%dB(A)%e%135/137%dB(C)".%

%

Mansioni:& %
Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica.%

%

 
 
SCHEDA&N.5&?&Rumore&per&"Addetto&sabbiatura"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%

dB(A)%
Imp.%

LA,eq%eff.%

dB(A)%
Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%

Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%

dB(C)%
Orig.%

Ppeak%eff.%

dB(C)%
125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%

L% M% H% SNR%

% % % %

1)& & SABBIATRICE&(B571)%

30.0%
105.0% NO% 78.8%

Accettabile/Buona%
Generico%(cuffie%o%inserti).%[Beta:%0.75]%

100.0% [B]% 100.0% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% 35.0% ]% ]% ]%

LEX% 100.0% %

LEX(effettivo)% 74.0% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".%

%

Mansioni:& %
Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esternid%Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni.%

%

 
 
SCHEDA&N.6&?&Rumore&per&"Elettricista&(ciclo&completo)"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%

dB(A)%
Imp.%

LA,eq%eff.%

dB(A)%
Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%

Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%

dB(C)%
Orig.%

Ppeak%eff.%

dB(C)%
125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%

L% M% H% SNR%

% % % %

1)& & SCANALATRICE&?&HILTI&?&DC?SE19&[Scheda:&945?TO?669?1?RPR?11]%

15.0%
104.5% NO% 78.3%

Accettabile/Buona%
Generico%(cuffie%o%inserti).%[Beta:%0.75]%

122.5% [B]% 122.5% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% 35.0% ]% ]% ]%

LEX% 97.0% %

LEX(effettivo)% 71.0% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".%
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Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

%
Mansioni:& %
Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettricod%Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico.%
%

 
 
SCHEDA&N.7&?&Rumore&per&"Operaio&comune&(intonaci&tradizionali)"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & BETONIERA&?&OFF.&BRAGAGNOLO&?&STD&300&[Scheda:&916?TO?1289?1?RPR?11]%

85.0%
80.7% NO% 80.7%

]%
]%

103.9% [B]% 103.9% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]%

LEX% 80.0% %

LEX(effettivo)% 80.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Addetto%alla%rimozione%dello%strato%di%finitura%di%intonaci%esternid%Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esternid%Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%
internid%Addetto%alla%spicconatura%di%intonaci%esterni%a%vivo%di%muro.%
%

 
 
SCHEDA&N.8&?&Rumore&per&"Impermeabilizzatore"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & CANNELLO&PER&GUAINE&(B176)%

95.0%
87.0% NO% 72.0%

Accettabile/Buona%
Generico%(cuffie%o%inserti).%[Beta:%0.75]%

100.0% [B]% 100.0% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% 20.0% ]% ]% ]%

LEX% 87.0% %

LEX(effettivo)% 72.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Maggiore%dei%valori%superiori%di%azione:%85%dB(A)%e%137%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Addetto%all'impermeabilizzazione%di%coperture.%
%
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SCHEDA&N.9&?&Rumore&per&"Operatore&autocarro"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & AUTOCARRO&(B36)%

85.0%
78.0% NO% 78.0%

]%
]%

100.0% [B]% 100.0% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]%

LEX% 78.0% %

LEX(effettivo)% 78.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Autocarrod%Autocarro%con%cestellod%Autocarro%con%gru.%
%

 
 
SCHEDA&N.10&?&Rumore&per&"Gruista&(gru&a&torre)"&
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).%
%

Tipo&di&esposizione:&Settimanale%
Rumore%

T[%]%

LA,eq%
dB(A)%

Imp.%
LA,eq%eff.%
dB(A)%

Efficacia%DPI]u%

Dispositivo%di%protezione%
Banda%d'ottava%APV% % % % %

Ppeak%
dB(C)%

Orig.%
Ppeak%eff.%
dB(C)%

125% 250% 500% 1k% 2k% 4k% 8k%
L% M% H% SNR%
% % % %

1)& & GRU&(B298)%

85.0%
79.0% NO% 79.0%

]%
]%

100.0% [B]% 100.0% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]% ]%

LEX% 79.0% %

LEX(effettivo)% 79.0% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Il%livello%di%esposizione%è%"Minore%dei%valori%inferiori%di%azione:%80%dB(A)%e%135%dB(C)".%
%
Mansioni:& %
Gru%a%torre.%
%
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ANALISI&E&VALUTAZIONE&
RISCHIO&VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione%dei%criteri%seguiti%per%la%valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione%dei%lavoratori%esposti%al%rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione%dei%tempi%di%esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 
 
Individuazione%delle%singole%macchine%o%attrezzature%utilizzate 
 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
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dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 
dai dati di certificazione. 
 
Individuazione%del%livello%di%esposizione%durante%l'utilizzo%
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - 
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, 
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A]%]%Valore%misurato%attrezzatura%in%BDV%ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione. 
 
[B]%]%Valore%del%fabbricante%opportunamente%corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso. 
 
[C]%]%Valore%misurato%di%attrezzatura%similare%in%BDV%ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[D]%]%Valore%misurato%di%attrezzatura%peggiore%in%BDV%ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[E]%]%Valore%tipico%dell'attrezzatura%(solo%PSC)%
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione%del%livello%di%esposizione%giornaliero%normalizzato%al%periodo%di%riferimento%di%otto%ore 
 
Vibrazioni%trasmesse%al%sistema%mano]braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
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dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni%trasmesse%al%corpo%intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
 
 

ESITO&DELLA&VALUTAZIONE&
RISCHIO&VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
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Lavoratori&e&Macchine%

Mansione%
ESITO%DELLA%VALUTAZIONE%

Mano]braccio%(HAV)% Corpo%intero%(WBV)%

1)% Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitari% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
2)% Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
3)% Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% "Inferiore%a%2,5%m/s²"% "Non%presente"%
4)% Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterni% "Inferiore%a%2,5%m/s²"% "Non%presente"%
5)% Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni% "Inferiore%a%2,5%m/s²"% "Non%presente"%
6)% Addetto% alla% realizzazione% della% rete% di% distribuzione% di%
impianto%idrico]sanitario%e%del%gas%

"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"%
"Non%presente"%

7)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
8)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
9)% Addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettrici% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
10)% Addetto%alla%rimozione%di%impianti%idrici]sanitari%e%del%gas% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
11)% Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
12)% Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% "Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"% "Non%presente"%
13)% Autocarro% "Non%presente"% "Inferiore%a%0,5%m/s²"%
14)% Autocarro%con%cestello% "Non%presente"% "Inferiore%a%0,5%m/s²"%
15)% Autocarro%con%gru% "Non%presente"% "Inferiore%a%0,5%m/s²"%

%
 

 

&
SCHEDE&DI&VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella&di&correlazione&Mansione&?&Scheda&di&valutazione%
Mansione% Scheda%di%valutazione%

Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitari% SCHEDA%N.1%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
(impianti)"%

Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% SCHEDA%N.2%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% SCHEDA%N.3%]%Vibrazioni%per%"Posatore%pavimenti%e%
rivestimenti"%

Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esterni%
SCHEDA%N.4%]%Vibrazioni%per%"Decoratore%
(idropulitura%e%verniciatura)"%

Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni% SCHEDA%N.4%]%Vibrazioni%per%"Decoratore%
(idropulitura%e%verniciatura)"%

Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%
e%del%gas%

SCHEDA%N.1%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
(impianti)"%

Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettrico% SCHEDA%N.5%]%Vibrazioni%per%"Elettricista%(ciclo%
completo)"%

Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% SCHEDA%N.5%]%Vibrazioni%per%"Elettricista%(ciclo%
completo)"%

Addetto%alla%rimozione%di%impianti%elettrici%
SCHEDA%N.2%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%rimozione%di%impianti%idrici]sanitari%e%del%gas% SCHEDA%N.2%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% SCHEDA%N.2%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% SCHEDA%N.2%]%Vibrazioni%per%"Operaio%comune%
polivalente%(demolizioni)"%

Autocarro%con%cestello% SCHEDA%N.6%]%Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%
Autocarro%con%gru% SCHEDA%N.6%]%Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%
Autocarro% SCHEDA%N.6%]%Vibrazioni%per%"Operatore%autocarro"%
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SCHEDA&N.1&?&Vibrazioni&per&"Operaio&comune&(impianti)"&
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.%
%

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%

lavorazione%

Coefficiente%di%

correzione%

Tempo%di%

esposizione%

Livello%di%

esposizione%
Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s
2
]% % %

1)& & Scanalatrice&(generica)%
15.0% 0.8% 12.0% 7.2% [E]%]%Valore%tipico%attrezzatura%(solo%PSC)% HAV%

HAV&?&Esposizione&A(8)% 12.00% 2.501% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Mano]Braccio%(HAV)%=%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"%

Corpo%Intero%(WBV)%=%"Non%presente"%

%

Mansioni:& %
Addetto%al%montaggio%di%apparecchi%igienico%sanitarid%Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%e%

del%gas.%

%

 
 
SCHEDA&N.2&?&Vibrazioni&per&"Operaio&comune&polivalente&(demolizioni)"&
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.%
%

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%

lavorazione%

Coefficiente%di%

correzione%

Tempo%di%

esposizione%

Livello%di%

esposizione%
Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s
2
]% % %

1)& & Martello&demolitore&pneumatico&(generico)%
10.0% 0.8% 8.0% 17.7% [E]%]%Valore%tipico%attrezzatura%(solo%PSC)% HAV%

HAV&?&Esposizione&A(8)% 8.00% 4.998% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Mano]Braccio%(HAV)%=%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"%

Corpo%Intero%(WBV)%=%"Non%presente"%

%

Mansioni:& %
Addetto% alla% apertura% e% chiusura% al% grezzo%di% tracced%Addetto% alla% rimozione%di% impianti% elettricid% Addetto% alla% rimozione%di% impianti%

idrici]sanitari%e%del%gasd%Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramicad%Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica.%

%

 
 
SCHEDA&N.3&?&Vibrazioni&per&"Posatore&pavimenti&e&rivestimenti"&
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.%
%

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%

lavorazione%

Coefficiente%di%

correzione%

Tempo%di%

esposizione%

Livello%di%

esposizione%
Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s
2
]% % %

1)& & Battipiastrelle&(generico)%
5.0% 0.8% 4.0% 8.8% [E]%]%Valore%tipico%attrezzatura%(solo%PSC)% HAV%

HAV&?&Esposizione&A(8)% 4.00% 1.750% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Mano]Braccio%(HAV)%=%"Inferiore%a%2,5%m/s²"%

Corpo%Intero%(WBV)%=%"Non%presente"%

%
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Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%
lavorazione%

Coefficiente%di%
correzione%

Tempo%di%
esposizione%

Livello%di%
esposizione% Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s2]% % %
Mansioni:& %
Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica.%
%

 
 
SCHEDA&N.4&?&Vibrazioni&per&"Decoratore&(idropulitura&e&verniciatura)"&
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%.%
%

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%
lavorazione%

Coefficiente%di%
correzione%

Tempo%di%
esposizione%

Livello%di%
esposizione% Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s2]% % %
1)& & Idropulitrice&(generica)%

30.0% 0.8% 24.0% 3.6% [E]%]%Valore%tipico%attrezzatura%(solo%PSC)% HAV%

HAV&?&Esposizione&A(8)% 24.00% 1.749% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Mano]Braccio%(HAV)%=%"Inferiore%a%2,5%m/s²"%
Corpo%Intero%(WBV)%=%"Non%presente"%
%
Mansioni:& %
Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%esternid%Addetto%alla%pulitura%di%intonaci%interni.%
%

 
 
SCHEDA&N.5&?&Vibrazioni&per&"Elettricista&(ciclo&completo)"&
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.%
%

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%
lavorazione%

Coefficiente%di%
correzione%

Tempo%di%
esposizione%

Livello%di%
esposizione% Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s2]% % %
1)& & Scanalatrice&(generica)%

15.0% 0.8% 12.0% 7.2% [E]%]%Valore%tipico%attrezzatura%(solo%PSC)% HAV%

HAV&?&Esposizione&A(8)% 12.00% 2.501% %

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Mano]Braccio%(HAV)%=%"Compreso%tra%2,5%e%5,0%m/s²"%
Corpo%Intero%(WBV)%=%"Non%presente"%
%
Mansioni:& %
Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%elettricod%Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico.%
%

 
 
SCHEDA&N.6&?&Vibrazioni&per&"Operatore&autocarro"&
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.%
%

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%
lavorazione%

Coefficiente%di%
correzione%

Tempo%di%
esposizione%

Livello%di%
esposizione% Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s2]% % %



Pag.% %86#

Macchina%o%Utensile%utilizzato%

Tempo%

lavorazione%

Coefficiente%di%

correzione%

Tempo%di%

esposizione%

Livello%di%

esposizione%
Origine%dato% Tipo%

[%]% % [%]% [m/s
2
]% % %

1)& & Autocarro&(generico)%
60.0% 0.8% 48.0% 0.5% [E]%]%Valore%tipico%attrezzatura%(solo%PSC)% WBV%

WBV&?&Esposizione&A(8)% 48.00% 0.374% %

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Mano]Braccio%(HAV)%=%"Non%presente"%

Corpo%Intero%(WBV)%=%"Inferiore%a%0,5%m/s²"%

%

Mansioni:& %
Autocarrod%Autocarro%con%cestellod%Autocarro%con%gru.%

%
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ANALISI&E&VALUTAZIONE&
MOVIMENTAZIONE&MANUALE&DEI&CARICHI&

SOLLEVAMENTO&E&TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione%del%rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 
basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione%della%massa%di%riferimento%in%base%al%genere,%mrif%  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione%della%massa%di%riferimento%in%base%alla%frequenza,%mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione%della%massa%in%relazione%ai%fattori%ergonomici,%mlim 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 
 
dove: 

 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 
 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 
 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 
 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 
 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  
mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 
 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 
 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti 
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione%della%massa%cumulativa%su%lungo%periodo,%mlim.%(%giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione%della%massa%cumulativa%trasportata%su%lungo,%medio%e%breve%periodo,%mlim.%(%giornaliera),%mlim.%(orario)% %e%
mlim.%(minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 
 
 

ESITO&DELLA&VALUTAZIONE&
MOVIMENTAZIONE&MANUALE&DEI&CARICHI&

SOLLEVAMENTO&E&TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori&e&Macchine%
Mansione% ESITO%DELLA%VALUTAZIONE%

1)% Addetto%al%montaggio%di%porte%interne% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%
2)% Addetto%al%montaggio%di%serramenti%interni% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%
3)% Addetto% al% montaggio% e% smontaggio% del% ponteggio%
metallico%fisso%

Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%

4)% Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%
5)% Addetto%alla%realizzazione%della%recinzione%e%degli%accessi%
al%cantiere%

Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%

6)% Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%
7)% Addetto%alla%rimozione%di%apparecchi%igienico%sanitari% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%
8)% Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%
9)% Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% Forze%di%sollevamento%e%trasporto%accettabili.%

%
 

 
 

SCHEDE&DI&VALUTAZIONE&
MOVIMENTAZIONE&MANUALE&DEI&CARICHI&

SOLLEVAMENTO&E&TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella&di&correlazione&Mansione&?&Scheda&di&valutazione%
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Mansione% Scheda%di%valutazione%
Addetto%al%montaggio%di%porte%interne% SCHEDA%N.1% %
Addetto%al%montaggio%di%serramenti%interni% SCHEDA%N.1% %
Addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%metallico%fisso% SCHEDA%N.1% %
Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%realizzazione%della%recinzione%e%degli%accessi%al%cantiere% SCHEDA%N.1% %
Addetto%alla%realizzazione%di%impianto%solare%fotovoltaico% SCHEDA%N.1% %
Addetto%alla%rimozione%di%apparecchi%igienico%sanitari% SCHEDA%N.1% %
Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica% SCHEDA%N.1% %
Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica% SCHEDA%N.2% %

 
 
SCHEDA&N.1& &
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito&della&valutazione&dei&compiti&giornalieri%

& Carico&movimentato%
Carico&movimentato&
(giornaliero)%

Carico&movimentato&
(orario)%

Carico&movimentato&
(minuto)%

Condizioni% m% mlim% mcum% mlim% mcum% mlim% mcum% mlim%
% [kg]% [kg]% [kg/giorno]% [kg/giorno]% [kg/ora]% [kg/ora]% [kg/minuto]% [kg/minuto]%

1)&Compito%
Specifiche% 10.00% 13.74% 1200.00% 10000.00% 300.00% 7200.00% 5.00% 120.00%

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.%
%
Mansioni:& %
Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracced%Addetto%alla%rimozione%di%rivestimenti%in%ceramica.%
%

 
Descrizione%del%genere%del%gruppo%di%lavoratori%

Fascia%di%età% Adulta% Sesso% Maschio% mrif%[kg]% 25.00%
%

Compito%giornaliero%

Posizion
e%del% %

Carico% Posizione%delle%mani%
Distanza%
verticale%e%di%
trasporto%

Durata%e%
frequenza% Presa% Fattori%riduttivi%

carico% m% % h% % v% % Ang.% % d% % hc% % t% % f% % c% % FM%% HM%% VM%% DM%% Ang.M%% CM%%
% [kg]% [m]% [m]% [gradi]% [m]% [m]% [%]% [n/min]%

1)&Compito%
Inizio% 10.00% 0.25% 0.50% 30% 1.00% <=1% 50% 0.5% buona% 0.81% 1.00% 0.93% 0.87% 0.90% 1.00%
Fine% % 0.25% 1.50% 0% % % % % % 0.81% 1.00% 0.78% 0.87% 1.00% 1.00%

 
 
SCHEDA&N.2& &
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito&della&valutazione&dei&compiti&giornalieri%

& Carico&movimentato%
Carico&movimentato&
(giornaliero)%

Carico&movimentato&
(orario)%

Carico&movimentato&
(minuto)%

Condizioni% m% mlim% mcum% mlim% mcum% mlim% mcum% mlim%
% [kg]% [kg]% [kg/giorno]% [kg/giorno]% [kg/ora]% [kg/ora]% [kg/minuto]% [kg/minuto]%

1)&Compito%
Specifiche% 10.00% 13.74% 1200.00% 10000.00% 300.00% 7200.00% 5.00% 120.00%

%
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Esito&della&valutazione&dei&compiti&giornalieri%

& Carico&movimentato%
Carico&movimentato&
(giornaliero)%

Carico&movimentato&
(orario)%

Carico&movimentato&
(minuto)%

Condizioni% m% mlim% mcum% mlim% mcum% mlim% mcum% mlim%
% [kg]% [kg]% [kg/giorno]% [kg/giorno]% [kg/ora]% [kg/ora]% [kg/minuto]% [kg/minuto]%

Fascia&di&appartenenza:& %
Le%azioni%di%sollevamento%e%trasporto%dei%carichi%sono%accettabili.%
%
Mansioni:& %
Addetto%al%montaggio%di%porte%interned%Addetto%al%montaggio%di%serramenti%internid%Addetto%al%montaggio%e%smontaggio%del%ponteggio%
metallico% fissod% Addetto% alla% realizzazione% della% recinzione% e% degli% accessi% al% cantiered% Addetto% alla% realizzazione% di% impianto% solare%
fotovoltaicod%Addetto%alla%rimozione%di%apparecchi%igienico%sanitarid%Addetto%alla%rimozione%di%pavimento%in%ceramica.%
%

 
Descrizione%del%genere%del%gruppo%di%lavoratori%

Fascia%di%età% Adulta% Sesso% Maschio% mrif%[kg]% 25.00%

%

Compito%giornaliero%

Posizion
e%del% %

Carico% Posizione%delle%mani%
Distanza%
verticale%e%di%
trasporto%

Durata%e%
frequenza% Presa% Fattori%riduttivi%

carico% m% % h% % v% % Ang.% % d% % hc% % t% % f% %
c% % FM%% HM%% VM%% DM%% Ang.M%% CM%%

% [kg]% [m]% [m]% [gradi]% [m]% [m]% [%]% [n/min]%

1)&Compito%
Inizio% 10.00% 0.25% 0.50% 30% 1.00% <=1% 50% 0.5% buona% 0.81% 1.00% 0.93% 0.87% 0.90% 1.00%
Fine% % 0.25% 1.50% 0% % % % % % 0.81% 1.00% 0.78% 0.87% 1.00% 1.00%
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&
ANALISI&E&VALUTAZIONE&

RADIAZIONI&OTTICHE&ARTIFICIALI&
OPERAZIONI&DI&SALDATURA 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 
secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche%di%saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere 
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la 
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un 
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione 
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura%a%gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura%a%fiamma%ossiacetilenica%
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
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contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura%ossidrica%
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura%elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura%ad%arco%con%elettrodo%fusibile%(MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo 
facciale) o altro utensile. 
 
Saldatura%ad%arco%con%protezione%di%gas%con%elettrodo%fusibile%(MIG/MAG)%
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura%ad%arco%con%protezione%di%gas%con%elettrodo%non%fusibile%(TIG)%
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 
e bacchetta. 
 
Saldatura%al%plasma%  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale 
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri%di%scelta%dei%DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 



Pag.% %94#

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura%a%gas 
 
Saldatura%a%gas%e%saldo]brasatura%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&a&gas&e&saldo?brasatura&
Lavoro&
%

Portata&di&acetilene&in&litri&all'ora& & [q]&

q&<=&70& 70&<&q&<=&200& 200&<&q&<=&800& q&>&800&
% % % % %
Saldatura%a%gas%e%
saldo]brasatura%

4% 5% 6% 7%

& % % % %
Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%

 
Ossitaglio%
 

Numeri&di&scala&per&l'ossitaglio&
Lavoro&
%

Portata&di&ossigeno&in&litri&all'ora& & [q]&

900&<=&q&<&2000& 2000&<&q&<=&4000& 4000&<&q&<=&8000&
% % % %
Ossitaglio% 5% 6% 7%
& % % %
Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
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Saldatura%ad%arco 
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"Elettrodi%rivestiti"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"Elettrodi&rivestiti"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
8% 9% 10% 11% 12% 13% 14%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"MAG"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"MAG"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
8% 9% 10% 11% 12% 13% 14%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"TIG"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"TIG"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
]]]% 8% 9% 10% 11% 12% 13% ]]]%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"MIG%con%metalli%pesanti"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"MIG&con&metalli&pesanti"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
]]]% 9% 10% 11% 12% 13% 14% ]]]%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"MIG%con%leghe%leggere"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"MIG&con&leghe&leggere"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
]]]% 10% 11% 12% 13% 14% ]]]%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
 
Taglio%ad%arco 
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"Taglio%aria]arco"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"Taglio&aria?arco"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
10% 11% 12% 13% 14% 15%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
 
 
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"Taglio%plasma]jet"%
 

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"Taglio&plasma?jet"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
]]]% 9% 10% 11% 12% 13% ]]]%

Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
%
Saldatura%ad%arco%]%Processo%"Taglio%ad%arco%al%microplasma"%
%

Numeri&di&scala&per&saldatura&ad&arco&?&processo:&"Saldatura&ad&arco&al&microplasma"%
Corrente&[A]&

1,5& 6& 10& 15& 30& 40& 60& 70& 100& 125& 150& 175& 200& 225& 250& 300& 350& 400& 450& 500& 600&
]% 4% 5% 6% 7% 8% 9% 10% 11% 12% ]]]%
Fonte:%Indicazioni%Operative%del%CTIPLL%(Rev.%2%del%11%marzo%2010)%
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ESITO&DELLA&VALUTAZIONE&
RADIAZIONI&OTTICHE&ARTIFICIALI&
OPERAZIONI&DI&SALDATURA 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per 
operazioni di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori&e&Macchine%
Mansione% ESITO%DELLA%VALUTAZIONE%

1)% Addetto% alla% realizzazione% della% rete% di% distribuzione% di%
impianto%idrico]sanitario%e%del%gas%

Rischio%alto%per%la%salute.%

%
 

 
 

SCHEDE&DI&VALUTAZIONE&
RADIAZIONI&OTTICHE&ARTIFICIALI&
OPERAZIONI&DI&SALDATURA 

 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella&di&correlazione&Mansione&?&Scheda&di&valutazione%
Mansione% Scheda%di%valutazione%

Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%
e%del%gas%

SCHEDA%N.1%]%R.O.A.%per%"Saldatura%a%gas%
(acetilene)"%

 
 
SCHEDA&N.1&?&R.O.A.&per&"Saldatura&a&gas&(acetilene)"&
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente%di%rischio%
Tipo% Portata%di%acetilene% Portata%di%ossigeno% Corrente% Numero%di%scala%
% [l/h]% [l/h]% [A]% [Filtro]%

1)&Saldatura&[Saldatura&a&gas&(acetilene)]%
Saldatura%a%gas% inferiore%a%70%l/h% ]% ]% 4%

%
Fascia&di&appartenenza:& %
Rischio%alto%per%la%salute.%
%
Mansioni:& %
Addetto%alla%realizzazione%della%rete%di%distribuzione%di%impianto%idrico]sanitario%e%del%gas.%
%
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ANALISI&E&VALUTAZIONE&
RISCHIO&CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 
al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione%del%rischio%(Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
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(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia&di&esposizione%
Rischio% Esito%della%valutazione%
Rchim%<%0,1% Rischio%inesistente%per%la%salute%

0,1%≤%Rchim%<%15% Rischio%sicuramente%"Irrilevante%per%la%salute"%
15%≤%Rchim%<%21% Rischio%"Irrilevante%per%la%salute"%
21%≤%Rchim%<%40% Rischio%superiore%a%"Irrilevante%per%la%salute"%
40%≤%Rchim%<%80% Rischio%rilevante%per%la%salute%
Rchim%>%80% Rischio%alto%per%la%salute%

 
Pericolosità%(Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal 
produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 
mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione%per%via%inalatoria%(Ein,sost)%da%sostanza%o%preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello%di%esposizione% Esposizione%potenziale%(Ep)%
A.% Basso% 1%
B.% Moderato% 3%
C.% Rilevante% 7%
D.% Alto% 10%

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza%dalla%sorgente%di%rischio%chimico% Fattore%di%distanza%(Fd)%
A.% Inferiore%ad%1%m% 1,00%
B.% Da%1%m%a%inferiore%a%3%m% 0,75%
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C.% Da%3%m%a%inferiore%a%5%m% 0,50%
D.% Da%5%m%a%inferiore%a%10%m% 0,25%
E.% Maggiore%o%uguale%a%10%m% 0,10%

 
Determinazione%dell'indice%di%Esposizione%potenziale%(Ep)%
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice%di%presenza%potenziale%
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice&di&presenza&potenziale%
Quantitativi%presenti% A.% B.% C.% D.% E.%

Proprietà%chimico%fisiche% Inferiore%di%
0,1%kg%

Da%0,1%kg%a%
inferiore%di%1%kg%

Da%1%kg%a% %
inferiore%di%10%kg%

Da%10%kg%a%
inferiore%di%100%kg%

Maggiore%o%
uguale%di%100%kg%

A.% Stato%solido% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 2.%Moderata%
B.% Nebbia% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 2.%Moderata%
C.% Liquido%a%bassa%volatilità% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta%
D.% Polvere%fine% 1.%Bassa% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta% 4.%Alta%
E.% Liquido%a%media%volatilità% 1.%Bassa% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta% 4.%Alta%
F.% Liquido%ad%alta%volatilità% 1.%Bassa% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta% 4.%Alta%
G.% Stato%gassoso% 2.Moderata% 3.%Rilevante% 4.%Alta% 4.%Alta% 4.%Alta%

 
Matrice%di%presenza%effettiva%
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice&di&presenza&effettiva%
Tipologia%d'uso% A.% B.% C.% D.%
Livello%di%
Presenza%potenziale% Sistema%chiuso% Inclusione%in%matrice% Uso%controllato% Uso%dispersivo%

1.% Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Media%
2.% Moderata% 1.%Bassa% 2.%Media% 2.%Media% 3.%Alta%
3.% Rilevante% 1.%Bassa% 2.%Media% 3.%Alta% 3.%Alta%
4.% Alta% 2.%Media% 3.%Alta% 3.%Alta% 3.%Alta%

 
Matrice%di%presenza%controllata%
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
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controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice&di&presenza&controllata%
Tipologia%di%controllo% A.% B.% C.% D.% E.%
Livello%di%
Presenza%effettiva%

Contenimento%
completo%

Aspirazione%
localizzata%

Segregazione%
Separazione%

Ventilazione%
generale%

Manipolazione%
diretta%

1.% Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Media% 2.%Media%
2.% Media% 1.%Bassa% 2.%Media% 2.%Media% 3.%Alta% 3.%Alta%
3.% Alta% 1.%Bassa% 2.%Media% 3.%Alta% 3.%Alta% 3.%Alta%

 
Matrice%di%esposizione%potenziale%
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice&di&esposizione&potenziale%
Tempo%d'esposizione% A.% B.% C.% D.% E.%
Livello%di%
Presenza%controllata%

Inferiore%a%
15%min%

Da%15%min%a% %
inferiore%a%2%ore%

Da%2%ore%a% %
inferiore%di%4%ore%

Da%4%ore%a%
inferiore%a%6%ore%

Maggiore%o%
uguale%a%6%ore%

1.% Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 2.%Moderata% 3.%Rilevante%
2.% Media% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta%
3.% Alta% 2.%Moderata% 3.%Rilevante% 4.%Alta% 4.%Alta% 4.%Alta%

 
Esposizione%per%via%inalatoria%(Ein,lav)%da%attività%lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello%di%esposizione% Esposizione%(Ein,lav)%
A.% Basso% 1%
B.% Moderato% 3%
C.% Rilevante% 7%
D.% Alto% 10%

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice%di%presenza%controllata%
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice&di&presenza&controllata%
Tipologia%di%controllo% A.% B.% C.% D.%

Quantitativi%presenti% Contenimento%
completo%

Aspirazione%
controllata%

Segregazione%
Separazione%

Ventilazione%
generale%

1.% Inferiore%a%10%kg% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Media%
2.% Da%10%kg%a%inferiore%a%100%kg% 1.%Bassa% 2.%Media% 2.%Media% 3.%Alta%
3.% Maggiore%o%uguale%a%100%kg% 1.%Bassa% 2.%Media% 3.%Alta% 3.%Alta%
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Matrice%di%esposizione%inalatoria%
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice&di&esposizione&inalatoria%
Tempo%d'esposizione% A.% B.% C.% D.% E.%
Livello%di%
Presenza%controllata%

Inferiore%a%
15%min%

Da%15%min%a% %
inferiore%a%2%ore%

Da%2%ore%a% %
inferiore%di%4%ore%

Da%4%ore%a%
inferiore%a%6%ore%

Maggiore%o%
uguale%a%6%ore%

1.% Bassa% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 2.%Moderata% 3.%Rilevante%
2.% Media% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta%
3.% Alta% 2.%Moderata% 3.%Rilevante% 4.%Alta% 4.%Alta% 4.%Alta%

 
Esposizione%per%via%cutanea%(Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice&di&esposizione&cutanea%
Livello%di%contatto% A.% B.% C.% D.%
Tipologia%d'uso% Nessun%contatto% Contatto%accidentale% Contatto%discontinuo% Contatto%esteso%
1.% Sistema%chiuso% 1.%Bassa% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 3.%Rilevante%
2.% Inclusione%in%matrice% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 2.%Moderata% 3.%Rilevante%
3.% Uso%controllato% 1.%Bassa% 2.%Moderata% 3.%Rilevante% 4.%Alta%
3.% Uso%dispersivo% 1.%Bassa% 3.%Rilevante% 3.%Rilevante% 4.%Alta%

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello%di%esposizione% Esposizione%cutanea%(Ecu)%
A.% Basso% 1%
B.% Moderato% 3%
C.% Rilevante% 7%
D.% Alto% 10%

 
 

ESITO&DELLA&VALUTAZIONE&
RISCHIO&CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori&e&Macchine%
Mansione% ESITO%DELLA%VALUTAZIONE%

1)% Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
2)% Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
3)% Addetto%alla%posa%di%rivestimenti%interni%in%ceramica% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
4)% Addetto%alla%pulitura%di%vecchie%pitture%a%mano% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
5)% Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterni% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
6)% Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interni% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
7)% Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%esterne% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
8)% Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%interne% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
9)% Addetto%all'esecuzione%di%tracce%eseguite%a%mano% Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%

%
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SCHEDE&DI&VALUTAZIONE&
RISCHIO&CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella&di&correlazione&Mansione&?&Scheda&di&valutazione%
Mansione% Scheda%di%valutazione%

Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce% SCHEDA%N.1% %
Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per%interni%in%ceramica% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%posa%di%rivestimenti%interni%in%ceramica% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%pulitura%di%vecchie%pitture%a%mano% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%esterni% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%ripresa%di%intonaci%interni% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%esterne% SCHEDA%N.2% %
Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%interne% SCHEDA%N.2% %
Addetto%all'esecuzione%di%tracce%eseguite%a%mano% SCHEDA%N.2% %

 
 
SCHEDA&N.1& &
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente%di%rischio%
Pericolosità%della%
sorgente% Esposizione%inalatoria% Rischio%inalatorio% Esposizione%cutanea% Rischio%cutaneo% Rischio%chimico%

[Pchim]% [Echim,in]% [Rchim,in]% [Echim,cu]% [Rchim,cu]% [Rchim]%
1)&Sostanza&utilizzata%

1.00% 3.00% 3.00% 3.00% 3.00% 4.24%
%
Fascia&di&appartenenza:& %
Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%
%
Mansioni:& %
Addetto%alla%apertura%e%chiusura%al%grezzo%di%tracce.%
%

 
 
Dettaglio&delle&sorgenti&di&rischio:&
1)&Sostanza&utilizzata&
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA&N.2& &
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 



Pag.% %103#

Sorgente%di%rischio%

Pericolosità%della%
sorgente%

Esposizione%inalatoria% Rischio%inalatorio% Esposizione%cutanea% Rischio%cutaneo% Rischio%chimico%

[Pchim]% [Echim,in]% [Rchim,in]% [Echim,cu]% [Rchim,cu]% [Rchim]%

1)&Sostanza&utilizzata%
1.00% 3.00% 3.00% 3.00% 3.00% 4.24%

%

Fascia&di&appartenenza:& %
Rischio%sicuramente:%"Irrilevante%per%la%salute".%

%

Mansioni:& %
Addetto%alla%posa%di%pavimenti%per% interni% in%ceramicad%Addetto%alla%posa%di%rivestimenti% interni% in%ceramicad%Addetto%alla%pulitura%di%
vecchie%pitture%a%manod%Addetto%alla%ripresa%di% intonaci%esternid%Addetto%alla%ripresa%di% intonaci% internid%Addetto%alla%tinteggiatura%di%
superfici%esterned%Addetto%alla%tinteggiatura%di%superfici%interned%Addetto%all'esecuzione%di%tracce%eseguite%a%mano.%

%

 
 
Dettaglio&delle&sorgenti&di&rischio:&
1)&Sostanza&utilizzata&
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 

 



.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .

Comune di PADOVA

Lavori di sostituzione manto di copertura e restauro delle facciate e dei
servizi igienici della scuola secondaria Falconetto

Arch. Vincenzo Pizzo 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

Sic Falconetto - Padova li, 07/05/2019

.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .
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Data pubb. [11-04-2018] - Rev. 0

Computo Metrico Estimativo

COD. C.M. DESIGNAZIONE DEI LAVORI QT. PREZZO UN. IMPORTO

COD. E.P. Euro Euro

1 GESTIONE E COORDINAMENTO

1.1 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in polietilene ad
alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m2 indeformabile di color
arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non inferiore
a 1100 kg/m sostenuta da appositi paletti zincati infissi nel terreno ad
una distanza non superiore a m 1,5 FORNITURA E MONTAGGIO DI
RECINZIONE CON RETE IN POLIETILENE Montaggio per nolo per
altezza pari a m 2,00

Z.01.05.B

Delimitazione aree attorno all’edificio

10x5x2,00+40,00x2,00+37,908 217, 908

m² 217,908 4,79 1.043, 78

1.2 Box di cantiere uso spogliatoio realizzato da struttura di base,
sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni
a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo
rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico,
idrico e fognario, termico elettrico interni, dotato di armadietti a due
scomparti. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e
preparazione della base in cls armata di appoggio. FORNITURA E
MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SPOGLIATOIO
Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo primo mese

Z.01.07.A

(1) 1, 000

n. 1, 000 575,88 575, 88

1.3 Box di cantiere uso spogliatoio realizzato da struttura di base,
sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni
a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo
rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico,
idrico e fognario, termico elettrico interni, dotato di armadietti a due
scomparti. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e
preparazione della base in cls armata di appoggio. FORNITURA E
MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SPOGLIATOIO
Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o
frazione di mese)

Z.01.07.B

ulteriore periodo

(2) 2, 000

cad/me 2,000 147,66 295, 32

1.4 Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da struttura di
base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso
piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da
lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm)
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in
legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di
impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico
elettrico interni, dotato di WC alla turca, un lavabo, un piatto doccia,
boiler elettrico ed accessori. Compreso trasporto, montaggio e
smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio.
FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO
SERVIZI IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo primo mese

Z.01.09.A

(1) 1, 000

n. 1, 000 413,97 413, 97

1.5 Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da struttura di
base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso

a riportare Euro 2.328, 95
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Computo Metrico Estimativo

COD. C.M. DESIGNAZIONE DEI LAVORI QT. PREZZO UN. IMPORTO

COD. E.P. Euro Euro

riporto Euro 2.328, 95

piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da
lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm)
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in
legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di
impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico
elettrico interni, dotato di WC alla turca, un lavabo, un piatto doccia,
boiler elettrico ed accessori. Compreso trasporto, montaggio e
smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio.
FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO
SERVIZI IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo mesi successivi
(per ogni mese o frazione di mese

Z.01.09.B

mesi successivi
(2) 2, 000

cad/me 2,000 166,96 333, 92

1.6 Transenna in scatolare metallico verniciato giallo/nero o rosso/bianco
e gambe in lamiera metallica. Costo mensile. NOLEGGIO E POSA IN
OPERA DI TRANSENNA METALLICA

Z.01.13.00

5x3 15, 000

m/me 15,000 3,80 57, 00

1.7 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs 493/96,attuazione della direttiva
92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare CARTELLI DI PERICOLO
PER LA SICUREZZA sfondo giallo triangolare con lato da 140 mm
visibilita 4 m

Z.01.26.A

(4) 4, 000

n. 4, 000 3,62 14, 48

1.8 Cartelli di obbligo, conformi al DLgs 493/96,attuazione della direttiva
92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare CARTELLI DI OBBLIGO
PER LA SICUREZZA sfondo bianco 666x500 mm visibilita 18 m

Z.01.27.G

(5) 5, 000

n. 5, 000 15,75 78, 75

1.9 Cartelli per indicazioni antincendio, conformi al DLgs
493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme
UNI in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare CARTELLI PER INDICAZIONI ANTINCENDIO PER
LA SICUREZZA sfondo bianco 300x200 mm

Z.01.28.K

(4) 4, 000

n. 4, 000 4,70 18, 80

1.10 Cartelli per indicazioni di salvataggio, conformi al DLgs
493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme
UNI in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare CARTELLI PER INDICAZIONI SALVATAGGIO PER
LA SICUREZZA Sfondo bianco 400 x 500 mm visibilita 16 m

Z.01.29.I

(4) 4, 000

n. 4, 000 10,28 41, 12

1.11 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese
CARTELLO DI FORMA CIRCOLARE PER CANTIERE STRADALE di
diametro 60 cm, rifrangenza classe I

Z.01.31.A

a riportare Euro 2.873, 02
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COD. E.P. Euro Euro

riporto Euro 2.873, 02

5x5 25, 000

cad/me 25,000 4,52 113, 00

1.12 Collegamento a terra di ponteggio per impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche (da effettuare ogni 25 metri di ponteggio con
minimo due calate d'estremità) eseguito con conduttore isolato da 35
mmq e dispersore in acciaio zincato da m 2,00 infisso nel terreno. Per
calata. COLLEGAMENTO A TERRA DI PONTEGGIO

Z.01.43.00

(6) 6, 000

n. 6, 000 49,15 294, 90

1.13 Dispersore di terra in profilato di acciaio zincato lungo 2 metri
conficcato in terreno di media consistenza, compresi gli accessori per
il collegamento con il conduttore di terra. DISPERSORE DI TERRA IN
PROFILATO D'ACCIAIO MT 2,00

Z.01.44.00

(6) 6, 000

n. 6, 000 31,32 187, 92

1.14 Corda nuda di rame posata direttamente nel terreno CORDA NUDA
DI RAME POSATA NEL TERRENO da 35 mmqZ.01.46.C

integrazione rete di terra

6x10,00 60, 000

m 60,000 4,01 240, 60

1.15 Estintore portatile a polvere ad omologato (DM 20.12.1992), montato
a parete con apposita staffa e corredato di cartello di segnalazione.
Compresa la manutenzione periodica prevista per legge. Costo
mensile ESTINTORE PORTATILE A POLVERE kg 6

Z.01.71.A

estintori ai piani

4x3 12, 000

cad/me 12,000 2,97 35, 64

1.16 Estintore portatile a CO2 da kg 5 omologato (DM 20.12.1992),
montato a parete con apposita staffa e corredato di cartello di
segnalazione. Compresa la manutenzione periodica prevista per
legge. Costo mensile ESTINTORE PORTATILE A CO2

Z.01.72.00

(2) 2, 000

cad/me 2,000 14,43 28, 86

1.17 Ponteggio di facciata in struttura metallica ad elementi componibili
(telai prefabbricati ad H o a portale ) realizzato secondo l norme di
legge, per garantire alle maestranze mediante scale interne l’accesso
da terra al luogo di lavoro sulle pareti e copertura dell’altezza
indicativa di m 13, oo in altezza con larghezza, profondità e portata
adeguata completo di : - piani di lavoro, sottoponti, tavolati in genere,
fermapiede, parasassi e parapetto, piazzole - piani di carico in quota;
schermo di protezione per ponteggi in rete di nylon, compresi
accessori di fissaggio; scale di accesso ai piani con adeguate bottole
di passaggio nei piani intermedi  di lavoro; Compresa formazione di
mantovane di sicurezza negli ingressi edificio e uscite di sicurezza .
Compreso carico, scarico, montaggio e ancoraggio alle strutture
verticali / orizzontali; smonteggio; documentazione di legge : Pimus, 
calcolo e verifica di sicurezza: Per il periodo di esecuzione dei lavori,
stimato in 3 mesi circa: (rif costi Regione Veneto 2013, art. Z01.85a;
Z.0185b; Z.01.92a; Z01.92b; Z01.88;Z.01.94a; Z01.94b;Z.01.43.00;

a riportare Euro 3.773, 94
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COD. E.P. Euro Euro

riporto Euro 3.773, 94

P06.16.14.1 e P6.16.14.2 Cap. Ve-Mestre terra ferma)

Ponteggio fronte sud:

(12,00+4,00+21,00+18,00)x13,00 715, 000

ponteggio lato Est:

34,00x13,00 442, 000

ponteggio lato nord

(13,00+9,00+19,00+13,00+10,00+14,00)x13 1.014, 000

ponteggio lato ovest

23,00x8,00 184, 000

per  piani di carico in quota

3x1,80x2,50 13, 500

2.368, 500 14,91 35.314, 34

1.25 Nolo di trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro,

ruote e aste di stabilizzazione, valutato per metro di altezza asservita,

per il primo mese di utilizzo. NOLO DI TRABATELLO MOBILE a due

ripiani, altezza utile di lavoro m 5,4

Z.01.84.A

80,00 80, 000

me 80, 000 16,49 1.319, 20

1.27 NOLO DI PIATTAFORMA AEREA Autocarrata CON ALTEZZA FINO A

17 m Nolo di piattaforma aerea autocarrata a braccio telescopico con

rotazione del braccio di 360° con navicella di dimensioni variabili ed

un angolo di rotazione di almeno 100°, possibilità di effettuare le

operazioni di comando sia da terra che dalla navicella, altezza di

lavoro m 17

Z.04.03

per lavorazioni zona palestra

(15,00) 15, 000

die 15, 000 90,00 1.350, 00

1.28 Impianto di terra per cantiere medio (25 kW) - apparecchi utilizzatori

ipotizzati: gru a torre, betoniera, sega circolare, puliscitavole,

piegaferri, macchina per intonaco premiscelato e apparecchi portatili -

con Idn=0,3A (Rt<83hom), costituito da conduttore di terra in rame

isolato direttamente interrato da 16 mmq, e n. 2 picchetti di acciaio

zincato da 2 metri; collegamento delle baracche e del ponteggio (se di

resistenza di terra inferiore a 200 hom) con conduttore equipotenziale

in rame isolato da 16 mmq. IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE

MEDIO

Z.01.50.00

(1) 1, 000

a corpo 1, 000 400,89 400, 89

1.29 Pacchetto di medicazione (D.M. n° 388 del 15/07/2003 allegato 2

maggiorato) contenuto in valigetta realizzata in ABS composta da due

parti uguali ciascuna completa di vetri e separatori per un migliore

alloggiamento dei prodotti. Dotata di supporto per attacco a parete.

Chiusura con due clips rotanti. Tenuta ermetica garantita da

guarnizione in neoprene. Del seguente contenuto: 1 copia Decreto

Min. 388 dl 15.07.03 2 paia guanti latex sterili 1 Disinf. 125 ml

IODOPOVID. 10% IODIO PMC 1 Soluzione fisiol 250 ml sacca

poliprop. CE 3 Garza 18x40 sterile singola 3 busta 20 x 20 garz

idrofila sterile 1 sacchetto ge. 20 cotone 1 pinza sterile 1 astuccio 10

plastosan assortiti 1 Rocch. Mt 5 x 2,5 cerotto ad.Tela 1 benda m 3,5

x 10 cm orlata 1 Forbici Lister cm 14,5 DIN 58279- A145 1 Laccio

piatto emostatico 1 ICE PACK Ghiaccio istantaneo 1 Sacchetto rifiuti

mm250 x 350 minigrip 1 telo 40 x60 DIN 13152-BR per ustioni 1

Astuccio PIC 3 contenente: 3 bustine sapone liquido; 3 bustine

a riportare Euro 42.158, 37
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COD. E.P. Euro Euro

riporto Euro 42.158, 37

salviette disinfettanti PMC; 2 bustine salviette ammoniaca 1 Telo
triangolare TNT cm 96x96x136 1 istruzioni MULTILINGUA p.soccorso
PACCHETTO DI MEDICAZIONE
(1) 1, 000

n. 1, 000 70,86 70, 86

TOTALE GESTIONE E COORDINAMENTO Euro 42.229, 23

2 DISPOSITIVI PROTEZIONE COLLETTIVA

2.2 Sistema anticaduta a norma UNI EN 360 di tipo retrattile con sistema
di aggancio posto sopra l'operatore ed angolo di spostamento laterale
< 35° per carico massimo pari a 130 kg, costituito da una avvogicavo
protetto e cavo di diametro idoneo , moschettone automatico secondo
UNI EN 362, freno di caduta con arresto pari a 50/60cm SISTEMA
ANTICADUTA DI TIPO RETRATTILE lunghezza del cavo pari a 10 m

Z.02.15.B

2x3 6, 000

cad/me 6,000 10,34 62, 04

2.3 Cordino di ancoraggio a norma UNI EN 354 composto da un cavo in
poliammide a fili colorati a tre trefoli di diametro non inferiore a12 mm
ad estremità impiombate CORDINO DI ANCORAGGIO lunghezza m
1,50

Z.02.18.B

3x5,00x3 45, 000

cad/me 45,000 0,63 28, 35

2.5 ABETE per sottomisure
B.05.01.C

per realizzazione di telai antipolvere e compartimentazione
0,50 0, 500

m³ 0,500 215,80 107, 90

2.6 Teli di polietilene estrusi colorati a bassa densità 900 kg/mc e
resistenza alla diffusione del vapore 450000 u TELI DI POLIETILENE
Spessore mm 0.4.

B.06.30.C

per chiusure antipolvere fori porta / finestra
1x50,00 50, 000

m² 50,000 1,76 88, 00

TOTALE DISPOSITIVI PROTEZIONE COLLETTIVA Euro 286, 29

3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

3.1 Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il
coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e
indicazione di direttive per la sua attuazione. Direttore di cantiere.
INCONTRI PERIODICI SICUREZZA

Z.03.01.00

(4) 4, 000

h 4,000 25,82 103, 28

3.2 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di sicurezza al fine

a riportare Euro 42.618, 80
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della loro applicazione. INFORMAZIONE DEI LAVORATORI capo
squadra

Z.03.02.A

(4) 4, 000

h 4,000 20,66 82, 64

3.3 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di sicurezza al fine
della loro applicazione. INFORMAZIONE DEI LAVORATORI operaio
specializzato

Z.03.02.B

3x4 12, 000

h 12,000 19,63 235, 56

3.4 Coordinamento Sicurezza, prestazione di moviere per la gestione
degli ingressi e uscite nella pubblica via e zone sensibili del cantiere Z.04.02

utilizzo di moviere

(20,00) 20, 000

ora 20,000 28,15 563, 00

TOTALE ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE Euro 984, 48

TOTALE COMPUTO METRICO Euro 43.500, 00

Padova li, 07/05/2019

il C.S.E. Il Progettista

___________________________ ___________________________

V. il R.U.P.

___________________________
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n° Lavorazione 1^ sett. 2^ sett. 3^sett. 4^sett: 1^ sett. 2^ sett. 3^sett. 4^sett: 1^ sett. 2^ sett. 3^sett. 4^sett:

30gg 60%gg 90%gg

A Scuola Primaria "Falconetto"

A 1 Allestimeno cantiere

A 2 Rimozione sanitari, demolizione pavimenti / rivestimenti

A 3 Rimozione, adeg. impianti Idro- termo sanitari

A 4 Rimozione / Adeguamenti Imp. elettrico

A 5 Sottofondi e massetti bagni

A 6 Smontaggio serramenti

A 7 Tinteggiature Interne - Controsoffitti bagni

A 8 Rimozione e smaltimento manto di Copertura

A 9 Applicazione di guaina impermeabilizzante

A10 Rifacimento manto di copertura tetto 

A11 Risanamento cornicione in calcestruzzo

A12 Opere di Lattoneria

A13 Idrolavaggio prospetti esterni

A14 Appl. di mano isolante e pittura lavabile al quarzo esterna

A15 Montaggio nuove porte e finestre

A16 Completamento nuovo impianto Termo Idraulico

A17 Completamento nuovo impianto elettrico

A18 Pulizia di Fino e Sgombero cantiere ripristino dei luoghi

Sostituzione Manto Copertura; Restauro Facciate e dei Servizi igienici;  Scuola Primaria Falconetto- CRONOPROGRAMMA -

1° mese 2° mese 3° mese

Allegato 1



COMUNE DI PADOVA
Settore Lavori Pubblici

Progettista Rup Capo Settore

Arch. Vincenzo Pizzo Geom. Renato Gallo

N°  Progetto

Nome file

Data

000
ElaboratoCUP

Collaboratore
geom. Ermes Gobbato

SOSTITUZIONE MANTO DI COPERTURA E RESTAURO
DELLE FACCIATE E DEI SERVIZI IGIENICI DELLA SCUOLA 

IMPORTO  COMPLESSIVO:      €    350.000,00

SECONDARIA  DI  1°  GRADO  FALCONETTO
DI VIA DORIGHELLO, 16

Inalterata nel progetto
Copertura s.d.f.

Tav_A_05
LLPP EDP 2019/123

PROGETTO ESECUTIVO

22/11/2018

Recinzione scuola
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Recinzione scuola

Accesso Area Cantiere

Spogliatoio

WC 

Materiali 

Area Cantiere

GRU Edile

Recinzione 
cantiere Recinzione 

cantiere

Recinzione 
cantiere

spazio interdetto
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spazio interdetto

Accesso Scuola

Ponteggio 
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Ponteggio  con mantovana

Ponteggio 

P
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te
gg

io
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